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Trasporto merci in Italia,
una fotografia
È POSSIBILE PROMUOVERE UNA TRANSIZIONE DEL TRASPORTO MERCI

IN GRADO DI CONIUGARE SVILUPPO, RESILIENZA E SOSTENIBILITÀ,

ALL'INSEGNA DEGLI OBIETTIVI DEL GREEN DEAL EUROPEO?
UN'INDAGINE RSE E ALIS PER CAPIRE DA DOVE PARTIRE

dì trasporti / emissioni

di Federica Savini e Marco Borgarello, RSE

O Le restrizioni alla mobilità delle
persone, imposte nelle fasi più

acute della pandemia da Covid-19
per combatterne la diffusione, han-

no messo in crisi il sistema econo-
mico mondiale, ma hanno anche
evidenziato il ruolo strategico del
sistema dei trasporti e della distri-
buzione delle merci sul territorio.

Infatti, anche in condizioni di
evidente criticità, la fornitura dei
beni essenziali è stata comunque
assicurata alla quasi totalità della
popolazione, garantendo la te-
nuta sociale del Paese. È una rete
capillare che, nel 2018, secondo
gli ultimi dati disponibili forniti
dall'Associazione Nazionale Filie-
ra Industria Automobilistica (AN-
FIA 2021), nell'Unione europea ha
movimentato, per ogni chilometro
equivalente di strada, circa 3.353
miliardi di tonnellate di merci.

Sono numeri significativi che
rendono l'idea del fenomeno e che

84

fanno anche riflettere, in conside-
razione del fatto che circa il 75 per
cento del trasporto è avvenuto su
gomma e il restante su ferrovia (18
per cento), via mare e oleodotti.

È una situazione ben nota ma
che, paradossalmente, proprio per la
crisi, in questo particolare momento
di rinascimento, con significativi in-
vestimenti all'insegna dell'econo-
mia green, potrebbe trovare un'im-
portante opportunità di cambio di
passo. È l'occasione per ripensare la
gestione della catena del valore della
complessa rete del trasporto merci,
all'insegna della sfida tecnologica e
della transizione energetica.

Da qui la domanda: è possibile
promuovere una transizione del tra-
sporto merci in grado di coniugare
sviluppo, resilienza e sostenibilità,
all'insegna degli obiettivi europei?

Il tema della transizione ver-
so la mobilità sostenibile, infatti,
trova ampio spazio sia all'interno
del Green Deal della Commissione
Europea, sia all'interno del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza.

In ragione dei nuovi ambizio-
si target di neutralità climatica, le
emissioni del settore dei trasporti
— che ad oggi riguardano circa il 25
per cento delle emissioni di gas ser-
ra dell'Unione Europea — dovranno

La strategia europea intende
raddoppiare il trasporto merci su rotaia,
mentre quello per vie navigabili interne
e quello marittimo a corto raggio
aumenterà del 25 per cento entro il 2030
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registrare una chiara tendenza al
ribasso, fino a -90 per cento nel
2050. La strategia odierna cambierà
il modo con cui le persone e le merci
circoleranno in tutta Europa e ren-
derà facile l'intermodalità, ovvero
la combinazione di diversi modi di
trasporto in un unico viaggio. Inol-
tre, sempre entro il 2050, si intende
raddoppiare il trasporto merci su
rotaia, mentre quello per vie navi-
gabili interne e quello marittimo a
corto raggio aumenterà del 25 per
cento entro il 2030.

In questo contesto RSE — Ricerca
sul Sistema Energetico, società del
gruppo GSE e vigilata dal Ministe-
ro della Transizione Ecologica, nel
2020 ha avviato con l'Associazione

Logistica dell'Intermodalità Soste-
nibile (ALIS), di cui è socio onorario,
una survey per comprendere i pro-
cessi legati al trasporto delle merci
e per identificare elementi utili alla
transizione verso una logistica più
sostenibile, in ottica di lotta ai cam-

biamenti climatici e riduzione delle
emissioni inquinanti.

Tale collaborazione si inserisce
nel percorso di approfondimento
che RSE sta svolgendo sul tema
della transizione energetica e sul
potenziale contributo che il settore
della mobilità potrà dare.

La scelta del campione è giu-
stificata dall'elevata rappresen -
tatività che ALIS ha nel settore
del trasporto e della logistica ín

Italia e in Europa. L'associazione,
infatti, conta più di 1.600 aziende
associate, tra compagnie arma-
toriali, società di autotrasporto,
imprese ferroviarie, terminalisti,
spedizionieri, aziende fornitrici
di servizi di trasporto e logistica,
interporti, Istituti tecnici supe-
riori e — in qualità di soci onorari e
partner istituzionali — porti, aero-
porti, Università e centri di ricerca.
Questo si traduce in un totale di
oltre 196.000 lavoratori, un parco
veicolare di oltre 134.000 mezzi,
più di 140.500 collegamenti ma-
rittimi annuali, più di 130 linee di
autostrade del mare, 200.000 col-
legamenti ferroviari annuali, oltre
I6o linee ferroviarie e 32 miliardi
di euro di fatturato aggregato.

Lo scopo della survey, chiama-
ta A Logistics Informative Survey,
disegnata da RSE in accordo con

Figura i

Autotrasporto

ALIS, è stato quello di raccogliere
informazioni direttamente dalle

numerose e diversificate aziende
associate, con riferimento all'anno
2019, al fine di non considerare gli

effetti distorsivi della pandemia.
L'indagine si è articolata su un

percorso di 21 domande, per rac-
cogliere informazioni sull'attività
delle aziende e sul loro rapporto
rispetto ai temi della sostenibilità.

La raccolta e l'analisi dei dati
svolta da RSE ha consentito di rico-
struire una fotografia che mettesse
in luce numerosi aspetti chiave
legati al trasporto e alla logistica
per una rappresentatività di oltre
15.000 lavoratori e oltre 11 miliardi
di euro di fatturato aggregato.

Il campione (vedi Figura i) si
compone in prevalenza di aziende
di autotrasporto (52 per cento, di
cui il 4o per cento è per conto ter-
zi). La restante parte è data dal 27
per cento dí realtà operanti nelle
spedizioni e servizi, il 12 per cento

legato alla logistica e il 9 per cento
rappresentato dal trasporto marit-
timo e ferroviario.

Il primo spunto emerso dall'in-
dagine è l'elevata eterogeneità
della dimensione del settore: oltre
alla presenza di grandi aziende in

Ripartizione dei settori di attività
delle aziende campione

Logl,tiCV info ntivc

  Trasporto marittimo
e ferroviario

Logistica

Spedizioni
e servizi
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tutti i settori, si evidenzia nell'au-
totrasporto un importante numero

di piccole e medie aziende, pari a

circa l'8o per cento, con un fat-

turato annuo sotto í 50 milioni dí

euro e con meno di 50 dipendenti.
Il business nell'autotraspor-

to si concentra prevalentemente
sulla movimentazione dei pro-

dotti alimentari (22 per cento),

dei materiali (18 per cento), delle

attrezzature (16 per cento) e sui

prodotti chimici (io per cento),
distribuendosi in modo unifor-

me su tutto il territorio nazionale
con una leggera prevalenza, nello

specifico caso dell'indagine, verso
le isole maggiori (20 per cento). Si
evidenzia anche una notevole at-

tività verso l'estero, sia UE (n per
cento) che extra-UE (6 per cento).

11 74 per cento delle aziende

svolge la propria attività a carico
completo: è una scelta per garanti-
re una profittabilità del lavoro, ma
anche un indicatore dell'efficienza
del trasporto. A questo obiettivo, ha
molto contribuito anche la diffusio-

ne della tecnologia e delle opportu-
nità fornite dal mondo digitale.

Un altro segnale incoraggiante è
la rappresentazione dell'efficienza
del parco veicolare delle aziende di
autotrasporto che, specificatamen-

te da come emerge dall'indagine,
è dominato da veicoli Euro 6 con
alimentazione diesel. Solo l'i per
cento è costituito da mezzi Euro
o, 1 e 2, in forte controtendenza
rispetto alla media nazionale (16
per cento). Inoltre, la rotazione del
parco mezzi indica una flotta circo-
lante giovane, che viene aggiornata
in un range tra 3 e 7 anni. Ben il 62
per cento dei mezzi è rinnovato tra
o e 7 anni, mentre solo il 4 per cento
supera i 12 anni.

In termini di intermodalità, per
quanto riguarda l'utilizzo di snodi
logistici come parte del percorso
(origine / destinazione / passaggio),
le aziende di autotrasporto collega-
no maggiormente porti e interporti,

86

Figura 2 Distribuzione sul territorio nazionale
delle attività delle aziende campione
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mentre quelle che si occupano di

servizi e spedizioni in prevalenza
aeroporti e stazioni ferroviarie.

Per garantire un servizio effi-
ciente e sicuro, il settore dell'auto-
trasporto investe sulla formazione
del personale: il 55 per cento delle

aziende propone corsi di forma-
zione con regolare frequenza, una
o più volte nel corso dell'anno.

Infine, emerge un significativo

Figura 3

Aeroporti

Stazioni

interesse ai temi dell'innovazione e

del green; circa il 3o per cento delle
aziende inserisce la Logistica green
tra i primi tre interessi dell'azien-
da. Le spinte maggiori per queste
scelte risultano essere il mante-
nimento della qualità del servizio,
la soddisfazione dell'esigenza del

cliente — sempre più sensibile ai
temi green — nonché la correlazio-
ne che le aziende percepiscono tra

Utilizzo degli snodi logistici da parte
delle aziende dei vari settori
onte: elabora, 03E RSE su da0:e - I Intornuitive Survey

igleh
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logistica sostenibile e riduzione dei
costi a loro carico. D'altro canto, i

maggiori ostacoli sono individuati
nei costi (alti investimenti iniziali
necessari, mancanza di incentivi o
supporti governativi che potreb-
bero sopperire al costo iniziale) e
nelle difficoltà relative (in partico-
lare l'eccessiva burocrazia).

In ultimo, interessante è il livello

di digitalizzazione delle aziende, che
sebbene preveda diversi approcci

— dall'utilizzo di software di varie
tipologie a sistemi di gestione e pia-
nificazione più complessi — è pre-
sente nel 90 per cento del campione
analizzato. È un segnale positivo, in
ragione del fatto che la digitalizza-
zione, sia a bordo dei mezzi che nei
sistemi aziendali, offre opportunità
per monitorare informazioni chiave
e definire concrete strategie di azio-
ne in termini di valutazioni econo-
miche e ambientali. Questo al fine

di massimizzare l'efficienza, mini-

mizzare i costi del trasporto, ridurre

i consumi, migliorare la sicurezza e
le tecniche di formazione.

L'indagine, in conclusione, ha
confermato il ruolo rilevante del
trasporto su strada, caratterizzato
dalla presenza di piccole imprese
che, tuttavia, hanno già avviato
dei processi di efficientamento:
gestione efficiente dei carichi (74
per cento dei viaggi a carico com-

pleto), parco veicoli efficiente (89
per cento di veicoli Euro 6), un alto
numero di connessioni tra snodi
logistici, la spinta verso il digitale,
un'attenzione alle nuove forme di
carburanti e alla formazione con-
tinua dei dipendenti.

Si denota, quindi, una buona
predisposizione e disponibilità al
cambiamento e all'innovazione.
Per consentire, tuttavia, di fare
l'ulteriore passo verso la transi-

zione, sarà necessario che si dia
concretezza all'auspicato progres-
sivo spostamento del trasporto
merci da gomma a ferro e mare,

La digitalizzazione della catena logistica
costituisce una vera sfida per il settore
dei trasporti, anche nella logica di
favorire lo sviluppo dell'intermodalità

Trasporto merci in Italia,
una fotografia

Figura 4 Le priorità
delle aziende
campione
Fonte: elaborazione RSE
su dati indagine A Logistics
Informative Survey

Soddisfare i bisogni

dei clienti

Consegnare in maniera

precisa e puntuale

Innovare e mantenere

alta la qualità del

servizio a pari merito

che dovrebbe essere reso possibile
e agevolato dagli importanti inve-
stimenti per la realizzazione di un

sistema infrastrutturale più mo-
derno, digitale e sostenibile.

Un altro tema che è emerso
dall'indagine è la sempre mag-
giore diffusione del digitale che
è in grado di supportare le scelte
strategiche aziendali e di mettere
a disposizione piattaforme che
riescano a incrociare domanda e
offerta. La digitalizzazione della
catena logistica, che sarà oggetto
di un successivo approfondimen-

to con ALIS, costituisce una vera
sfida per il settore dei trasporti,
anche nella logica di favorire lo
sviluppo dell'intermodalità. Tali
misure, che trovano anche spa-
zio fra le iniziative supportate dal
PNRR italiano, prevedono anche
la semplificazione delle procedu-

re logistiche e la digitalizzazione
dei documenti, con particolare
riferimento all'adozione del CMR

elettronico, alla spedizione delle
merci, all'identificazione dei labo-

ratori di analisi accreditati.
Dunque, una buona base da cui

partire su uno sfidante percorso e
verso un ambizioso traguardo. ME

Nuova Energia 4/2021 87
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POLITICA I INCONTRO TRA ASSOCIAZIONI DI SETTORE E LA VICEMINISTRA BELLANOVA

di Umberto Cutolo

N
on si vedevano - tutti insieme,
sia pure in videoconferenza -
dallo scorso giugno. I temi sul

tappeto erano tanti e si erano lasciati

con l'impegno di rivedersi a breve per

cercare soluzioni a una transizione

ecologica e a una ripresa post pan-

demia che rischiano di entrare in con-

flitto, danneggiandosi a vicenda, e

sembrano aver scelto come terreno di

scontro proprio il mondo dell'autotra-

sporto.

La viceministra alle Infrastrutture e alla

Mobilità sostenibili, Teresa Bellanova,

e le associazioni dell'autotrasporto si

sarebbero dovute incontrare già prima

dell'estate per avviare tavoli di lavoro

sui nodi principali, poi la riunione era

stata rinviata a dopo le vacanze, ma a

metà settembre c'è stato un nuovo slit-

tamento, attribuito dal ministero a una

non meglio precisata «richiesta di rin-

vio avanzata da alcune associazioni».

I PRESENTI
E IL NUOVO ALBO
Evidente il riferimento alle nuove pro-

cedure di ammissione all'Albo degli

autotrasportatori che, affidando la

scelta alle Confederazioni e limitando

Assicurate le risorse per il settore nella legge
di Bilancio, mentre il ministro Giovannini ha firmato
i decreti per 100 milioni di incentivi al rinnovo
del parco. Tavoli tecnici su intermodalità, autisti,
regolamento comunitario e aumenti dei carburanti.
E a breve potrebbero tornare i costi di riferimento

11 411111)4

~ 11.11•..

1.000 PURO PER LE PATENTI
Nel decreto Infrastrutture è comparsa anche una norma "leggera", nel
senso che affronta - senza volerlo risolvere - il problema della carenza di
autisti. In particolare, concede un contributo di 1.000 euro perle spese per
patenti e CQC a giovani sotto i 35 anni o a chi riceve il reddito di cittadinanza
o altri ammortizzatori sociali. Chi richiede ii contributo deve aver stipulato,
entro tre mesi dal conseguimento della patente o della CQC, un contratto
di lavoro come autista con un'azienda di autotrasporto.

14 1 dicembre2029gennaio 2022 40
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LE MISURE DEL DECRETOINFRASTRUTTURE E TRASPORTI

1

.1

Eccezionali Con il decreto Fiscale viene confermato il limite massimo di 108ton (anziché 86, come previsto dal decreto Trasporti)
e la divisibilità del carico in sei pezzi. Entro il 30 aprile saranno emanate nuove norme.

Lunghezza La lunghezza massima di autoarticolati e autosnodati è portata da 16,50 a 18,75 m.

Revisioni La facoltà di affidare in concessione, a imprese di autoriparazione le revisioni periodiche dei veicoli per il trasporto
merci, é estesa a rimorchi e semirimorchi.

Conducenti

Dal 1°gennaio al 30 giugno 2022, ai giovani fino 35 anni e achi percepisce reddito di cittadinanza o ammortizzatori sociali,è
riconosciuto un contributo, a rimborso delle spese per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per
la guida di veicoli per trasporto di merci in conto di terzi, pari a 1.000 euro e comunque non superiore al 50% dell'importo.
I richiedenti devono avere stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilitazione professionale, un
contratto di lavoro in qualità di conducente con un operatore dell'autotrasporto per un periodo di almeno sei mesi.

1 Addestramento
E consentito che a bordo degli autocarri sia presente anche unsoggetto neoassunto per un periodo di addestramento
di durata massima di tre mesi.

Z Autostrade È prorogata fino al 31 dicembre 2021 la sospensione degli incrementi delle tariffe di pedaggio delle autostrade A24 e A25.

9 ART

Si autorizza l'Autorità di regolazione dei trasporti, per l'esercizio 2022, a far fronte alla copertura delle minori entrate
derivanti dal contributo per il funzionamento, previsto nella misura di 3,2 milioni di euro, mediante l'utilizzo della quota
non vincolata dell'avanzo di amministrazione accertato maturato al 31 dicembre 2020. La disposizione consentirà
all'ART di non aumentare l'aliquota contributiva a carico degli operatori.

p

art. 5 Albo

Cambiano i requisiti per la rappresentanza delle associazioni dell'autotrasporto all'interno del Comitato Centrale
dell'Albo. In particolare, si introduce un paletto restrittivo per la Confederazione (a cui l'associazione aderisce)
prevedendo che la stessa deve aver fatto parte dell'Assemblea Generale del CNEL almeno per tre mandati negli ultimi
5 anni e che può indicare solo un'associazione di categoria dell'autotrasporto merci, che a sua volta deve possedere i
requisiti previsti dalla norma per l'accreditamento.

art. 8 Contributi
La disposizione riguarda la disciplina delle agevolazioni per l'acquisto di veicoli nuovi a basse emissioni (legge
di bilancio 2019) ed è diretta a specificare che il termine del 31dicembre 2021, per usufruire dei contributi, si riferisce
alla data di acquisto del veicolo e non alla data di immatricolazione.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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100 MILIONI
PER SVECCHIARE IL PARCO

Il giorno dopo l'incontro tra la viceministra
Bellanova e le associazioni dell'autotra-
sporto, il ministro Giovannini ha firmato
due decreti con cui vengono stanziati lo0
milioni per il rinnovo del parco. In realtà il
primo finanzia l'acquisto di veicoli ad ali-
mentazione alternativa (ibridi elettrici e
CNG e LNG) e vanno da un minimo di 4.000
euro per quelli ibridi di massa da 3,5 a 7 ton
fino a 24 mila euro per quelli elettrici oltre le
16 ton, oltre a un contributo di 1.000 euro in
caso di rottamazione. II secondo incentiva
con contributi da 3 a 24 mila euro la rotta-
mazione di mezzi inquinanti per sostituirli
con altri più puliti, riservando 35 milioni
all'acquisto di Euro 6.

l'indicazione di ciascuna di queste a

una sola associazione, ha provocato

uno sconquasso in assetti che sem-

bravano consolidati, tenendo fuori

del Comitato centrale rappresentanze

come Assotir, Fiap, Unitai e facendo

spazio a organizzazioni come la Con-

federazione libere associazioni artigia-

ne italiane (CLAAI, mai apparsa sulle

scene dell'autotrasporto) o la Confe-

sercenti, a cui si è aggrappata Traspor-

tounito per recuperare in extremis la

legittimità che Confetra gli aveva ne-

16 I d!cembre2021/gennaio2022

gato preferendole la tradizionale Fedit.

In questa situazione, per Bellanova era

già un affare delicato individuare quali

associazioni convocare per l'incontro.

Se l'è cavata invitanto le dieci presenti

nel Comitato centrale (Anita, Casarti-
giani, Confartigianato Trasporti, Claai,
Confcooperative, Fai, Fedit, Fita, Lega
Coop e Trasportunito) e, in più, Una-
tras. Alla vigilia dell'incontro, il presi-

dente di Unatras (e di Confartigianato

trasporti), Amedeo Genedani, ha

proposto di far partecipare, al posto di

presidente e segretario di Unatras - già
presenti come Confartigianato e Fai
(il segretario è Pasquale Russo) - due

delle tre sigle rimaste fuori. Fiap e Uni-

tai hanno accettato la mediazione,
Assotir no (una sorta di preannuncio
dell'uscita da Unatras). E così è stato.

CONFERMATI FONDO
E INCENTIVI
Alla fine, però, il tanto atteso confron-

to - finalmente davanti ai monitor dal-
le 14:30 di mercoledì 17 novembre - ha
portato due importanti conferme e

una serie di impegni che il governo do-
vrà onorare. Perché di questi tempi di-

venta importante anche che - alla vigi-

lia della legge di Bilancio 2022 - siano
stati confermati i 24o milioni assegna-
ti ogni anno all'autotrasporto, anche

se lo stanziamento è strutturale fino al

2024 e dunque sarebbe stato clamo-
roso cancellarli all'improvviso. Così, nel
tran tran abitudinario, le stesse asso-
ciazioni hanno chiesto che la ripartizio-
ne fosse identica a quella degli scorsi
anni:140 per i pedaggi autostradali, 70
per le spese non documentate, 25 per

gli investimenti e 5 perla formazione.

Altrettanto importante - sempre dati i

tempi - è la conferma che i due decreti

da 5o milioni cadauno per gli incentivi

al rinnovo del parco camion sono stati
firmati del ministro delle Infrastruttu-
re e della Mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, il giorno dopo l'incontro.
Si tratta di due provvedimenti di pari
entità, ma di diversa durata: il primo
finanzia l'acquisto di veicoli ad alimen-

tazione alternativa, in particolare ibridi

(diesel/elettrico), elettrici e a carbu-
ranti a ridotte emissioni (CNG e LNG)

e vanno da un minimo di 4.000 euro
per quelli ibridi di massa complessiva

da 3,5 a 7 ton fino a 24 mila euro per

quelli elettrici oltre le 16 ton, oltre a un

contributo di 1.000 euro in caso di rot-
tamazione di un diesel. Il secondo in-

centiva per il biennio 2021-2022 - con

40

contributi da 3 a 24 mila euro - la rotta-

mazione dei mezzi più inquinanti e la

loro sostituzione con veicoli più puliti e

più sicuri, riservando in particolare 35
milioni all'acquisto di Euro 6. Alla richie-

sta delle associazioni, la viceministra si

è impegnata a varare al più presto i de-
creti attuativi.

AUTISTI, REVISIONI
E INTERMODALITA
Una rapida ricognizione sul Decreto
Infrastrutture appena approvato ha

permesso di mettere a fuoco altri temi

rilevanti, dall'affidamento alle officine

private delle revisioni anche di rimorchi

e semirimorchi (e le associazioni han-

no chiesto di varare in fretta i decreti
attuativi), al contributo di 1.000 euro
perle spese per patenti superiori e CQC
a giovani sotto i 35 anni o a chi riceve
H reddito di cittadinanza o altri ammor-

tizzatori sociali. Misura apprezzata dal-
le associazioni, anche se la ritengono

insufficiente, chiedendo di far partire
la formazione giovanile fin dagli Istituti
tecnici superiori. Proposta che Bella-

nova ha condiviso, impegnandosi a
coinvolgere il ministero della Pubblica

Istruzione nella ricerca di soluzioni al

problema della carenza di conducenti.

Altro nodo da sciogliere è quello dell'in-
termodalità. La vice ministra - che era

affiancata dal capo Dipartimento del

ministero, Mauro Bonaretti, dalla

vice Capo di Gabinetto, Maria Teresa
Di Matteo, e dal presidente Comitato
centrale dell'Albo, Enrico Finocchi -
ha ribadito che Marebonus e Ferrobo-

nus saranno resi strutturali e confer-

mati fino al 2028 (anche se qualcuno

aveva chiesto di protrarli fino al 2030),

ma alla richiesta di trasformarli in un

voucher da assegnare agli autotra-

sportatori anziché agli armatori e agli

organizzatori di treni, Bellanova ha

risposto che su questo punto sono in

corso consultazioni con Bruxelles.

IL REGOLAMENTO
EUROPEO
Con l'Unione europea, del resto, è tut-
tora aperto il discorso del nuovo rego-

lamento comunitario sull'autotraspor-

to che entrerà in vigore il 22 febbraio

del 2022. Un appuntamento a cui
bisogna prepararsi in tempo perché in-

troduce modificazioni rilevanti: dall'e-
stensione delle regole sull'accesso
alla professione anche a chi impiega in
trasporti internazionali veicoli tra le 2,5

e le 3,5 tondi massa, al rafforzamento

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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delle norme sullo stabilimento per con-

trastare le società di comodo, all'intro-

duzione nel cabotaggio di una pausa

di quattro giorni tra due operazioni,
per impedime un impiego sistematico.
Tutti questi temi - autisti, intermodali-

tà e regolamento europeo, ma anche il
nodo dei trasporti eccezionali - saran-
no comunque approfonditi a breve da
un tavolo tecnico, strumento a cui la

viceministra intende ricorrere assidua-

mente, dal momento che, ha detto,

«nasce dal mio forte convincimento
della necessità di dotarci di luoghi spe-
cifici in cui definire proposte e soluzioni

mirate costruite e condivise con le As-
sociazioni».

CARO CARBURANTE
E COSTI D'ESERCIZIO
Così come davanti al tavolo di lavoro
sarà approfondito quello che in que-

sto momento è il problema più senti-
to dagli autotrasportatori: il balzo dei
prezzi dei carburanti, con il gasolio
salito del 18% dall'inizio dell'anno, il
metano raddoppiato in poche settima-
ne e l'Ad Blue - additivo per abbattere
l'inquinamento nei veicoli più moderni

- a prezzi che rischiano di farlo sparire

dal mercato. Genedani ha chiesto di far
ricorso al credito d'imposta per abbat-

tere soprattutto i maggiori costi di me-
tano e AdBlue, ma è stato consequen-
ziale sollecitare la ripubblicazione dei

costi di esercizio secondo le indicazio-

ni dell'Autorità dei Trasporti e, dunque,

aggiomando non solo le tabelle dei

costo dei carburanti, ma anche quel-
le - fisse dallo scorso novembre - che

riguardando tutte le altre spese, com-

prese quelle della voce Energia, quella

maggiormente colpita da aumenti.

Anche su questo punto, Bellanova ha
fornito «ampie rassicurazioni» secon-
do una nota Fiap, «affermando che la
tematica è allo studio degli uffici mini-

steriali preposti e che, anche in questo
caso, a breve ci saranno novità».

LA LEGGE DI BILANCIO
Perché, alla fin fine, in questo conflitto

che vede, da una parte, la necessità in-

derogabile di azzerare al più presto l'in-

quinamento e, dall'altra, l'urgenza al-
trettanto inderogabile di rilanciare l'e-
conomia, l'autotrasporto italiano - ma
più in generale l'automotive - sembra
il vaso di coccio manzoniano in mezzo
ai vasi di ferro. Anfia, Unrae, Federauto,

cioè produttori e concessionari italiani
e stranieri, ma anche noleggiatori, fo-

Autoarticolati allungabili fino a 18,75 metri

PER UN PALLET IN PIÙ

In commissione Trasporti della Camera, gli autoarticolati sono entrati che
erano già stati «allungati» da 16,5 a 18 metri, ma quando ne sono usciti
erano ancora più lunghi di altri 75 centimetri. Il decreto Infrastrutture
sottoposto a conversione già legiferava sul Progetto 18, lanciato nel 2009
da ministero dei Trasporti e Anfia (associazione dei costruttori italiani di
autoveicoli), per consentire ad autoarticolati e autosnodati di caricare più
europallet, passando dai 33 dei 16,5 metri ai 37 dei 18, fermo rimanendo il
vincolo di massa fissato in 44 ton.
Ma il massimo consentito dall'Unione europea è 18,75 (capace di 38
europallet). Allora perché - per rimanere in materia di numeri -fatto 3o non
fare 31? E quando dal semplice progetto, dopo dieci annidi sperimentazioni
(33o complessi hanno percorso oltre 10 milioni di chilometri), si è passati
a tramutarlo in legge, in tanti hanno cominciato a premere perché si
aggiungessero quei 75 centimetri concessi da Bruxelles.
Il primo ad aver provato ad allungare il progetto 18 è stato, nel maggio
di un anno fa, il grillino Diego De Lorenzis, ma il suo emendamento al
decreto Crociere fu ritenuto inammissibile. Due mesi dopo tornarono alla
carica su uno dei tanti decreti Covid, il leghista Edoardo Rixi e il forzista
Andrea Mandelli, ma la loro iniziativa decadde. Ma è sull'ultimo decreto
Infrastrutture che si è scatenata la corsa: le proposte di emendamento
per salire a 18,75 metri in Commissione Trasporti della Camera sono state
33, molte con un grappolo di firmatari e in rappresentanza di tutti i gruppi
parlamentari: non solo PD, M5S, Lega, FI e Fratelli d'Italia per rimanere ai
più cospicui, ma anche Articolo Uno, Cambiamo! (di Giovanni Toti), SVP e
un paio di deputati del gruppo misto.
Difficilmente a far pressione su di loro sono state le associazioni
dell'autotrasporto, che già avevano accolto con perplessità i 18 metri. Alle
motivazioni di ministero e Anfia (meno camion in circolazione, uguale
manovrabilità dei 16,5 metri, maggiore razionalizzazione dei flussi
logistici), Thomas Baumgartner, presidente di Anita, ha osservato che
«questi mezzi dovrebbero poter circolare solamente su una rete stradale
e autostradale individuata e adatta che collega centri produttivi e logistici,
interporti, terminali ferroviari e porti, senza entrare mai nei territori
urbani», mentre Assotir ha chiosato: «Quattro pedane in più, va bene. Ma
se ciò avverrà senza un contemporaneo aumento delle tariffe, dovranno
essere sempre i soliti birocciai tecnologici a doversi far carico delle spese
per l'innovazione e della necessità di proteggere l'ambiente?».

derie, promotori dell'elettrico - in prati-

ca tutte le associazioni che rappresen-

tano in Italia la mobilità sostenibile - si

sono dette «incredule» di fronte alla

bozza della legge di Bilancio e, di suo,

Andrea Cardinali, direttore generale

di Unrae, l'unione dei produttori stra-

nieri di veicoli, ha espresso «forte scon-

18 I bicembre2021/gennaio2022 40

certo per l'assenza nella bozza della

legge di Bilancio di qualsiasi misura a

favore dell'automotive».

Genedani l'ha detto chiaro e tondo.

Bellanova in uno dei suoi ultimi incon-

tri pubblici con l'autotrasporto aveva

invitato il settore «a giocare in attacco

insieme per vincere». II presidente di

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Unatras ha replicato: «Noi ci stiamo,

ma chi ci accompagna in questa tran-

sizione? Come possiamo vincere in

attacco insieme, se poi nella legge di

Bilancio per l'autotrasporto e la gom-

ma c'è poco e niente?».Quasi in rispo-

sta a questi interrogativi, Bellanova ha

annunciato che con la prossima legge

di Bilancio sarà istituito «un Fondo

con risorse disponibili per la strategia

Dopo le modifiche alla rappresentanza nell'Albo

di mobilità sostenibile, la lotta al cam-

biamento climatico, la riduzione delle

emissioni, il rinnovo del parco circolan-

te per l'autotrasporto». Se ne sa anco-

ra poco. Si vedrà. .

ASSOTIR BALLA DA SOLA

La notizia era nell'aria. Aver ri-
fiutato l'estrema mediazione del

presidente di Unatras, Amedeo

Genedani, per consentirle di

partecipare all'incontro con la vi-

ceministra, Teresa Bellanova, è

stato un preannuncio dell'addio.

E, sabato 20 novembre, il Consi-

glio direttivo di Assotir ha deciso
di formalizzare la decisione di

lasciare Unatras. Lo hanno ufficializzato la presidente

Anna Vita Manigrasso, e il segretario generale, Claudio

Donati, con una lettera glaciale alla presidenza del coor-

dinamento, nella quale sottolineano di «aver esaminato

il bilancio complessivo dell'attività di Unatras, con riferi-
mento specifico all'ultimo anno, e anche alla luce dei re-
centi avvenimenti» e, sulla base di questa analisi, di aver

«preso atto del venir meno dei presupposti minimi per po-

ter continuare a svolgere in modo proficuo la propria atti-
vità all'interno di Unatras». Ragion per cui «ha deliberato

di ritenere conclusa l'esperienza all'interno del suddetto
coordinamento». Resta uno spiraglio aperto: «Ciò non

impedirà, laddove si riscontrino convergenze sui singoli

temi, il nostro sostegno ad eventuali iniziative che Una-
tras, o altri, vorranno sviluppare».

È evidente che sulla decisione ha pesato il malumore per

la decisione-formalmente da attribuire a Confcommercio
- di indicare la FAI come unico rappresentante nel Comita-

to centrale dell'Albo, tagliando fuori in questo modo non

solo Assotir, ma anche Fiap e Unitai. In realtà con le nuo-

ve disposizioni sui criteri di formazione dell'organismo,

Claudio Donati, segre generale di Assotir

sancite dal decreto Infrastrutture

convertito in legge, le Confedera-

zioni possono indicare una sola

associazione e dunque era scon-

tato che la scelta cadesse sulla

FAI, promotrice delle iniziative di

adesione a Confcommercio.

Ma il punto di contestazione a

Unatras è un altro ed è che - ri-

cordano in Assotir - il coordina-

mento ha presentato in commissione Trasporti della Ca-

mera un documento a sostegno della modifica dei criteri

di formazione del Comitato centrale dell'Albo («la nuova

struttura del Comitato che si è delineata», sono le parole

testuali, «è più confacente alle reali esigenze del mondo
dell'autotrasporto»), senza aver consultato Assotir, che

pure era direttamente colpita dalla misura.

Peraltro, negli ultimi tempi - ed è quel riferimento speci-

fico «all'ultimo anno», contenuto nella lettera - benché

Unatras abbia sempre parlato con voce unitaria, qualche

divergenza di linea all'interno del coordinamento c'è sta-

ta: per esempio su tempi di pagamento, costi minimi e

subvezione, temi sui quali le rappresentanze di imprese

più strutturate sono meno propense delle associazioni

rappresentative prevalentemente degli artigiani (tra cui,

appunto, Assotir) a normative più stringenti. Non è un

caso che la prima uscita della nuova Assotir - non più in

Unatras - sia stata dedicata proprio alla subvezione (vedi

p. 26), per contrastarne le dimensioni, appoggiandosi al

nuovo Regolamento comunitario sull'autotrasporto.

TRIBUNALE DI MODENA - AVVISO DI VENDITA
CONCORDATO PREVENTIVO C.D.R. SRL
AUTOTRASPORTI-DEPOSITO-LOGISTICA SRL
R.G. N. 1/202o

G.D. DOTT. PASQUALE LICCARDO
COMMISSARIO GIUDIZIALE DOTT.SSA BEATRICE RIGHI

Offerto entro il 16/12/2021 alle ore 12.00

Vendita il 17/12/2021 alle ore 10.00

Lotto unico: n. 7 carrelli elevatori, n. 5 semirimorchi,
n. 2 rimorchi e n. 9 tra cui trattori stradali/motrice/autocarri

Luogo di vendita:
Istituto Vendite Giudiziarie di Modena, viale virgilio, 42/f
41123 Modena

Ulteriori informazioni sono consultabili
sul sito internet www.ivgmodena.it

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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AUTO ITALIA: ANFIA, 2021 DIFFICILE,
INSPIEGABILE MANCANZA NUOVI
SOSTEGNI -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 03 gen - Scudieri ricorda come 'i benefici
degli incentivi 2021 sulla filiera automotive italiana parlino da se': sono state
prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle auto incentivate della fascia 61-135
g/km di CO2, il 23% delle auto BEV e PHEV e poco meno del 20% dei veicoli
commerciali leggeri, con un fatturato generato dalla componentistica italiana di
280 milioni di euro - su ogni vettura realizzata in Italia, infatti, si contano circa 5.500
euro di componenti realizzati qui, mentre si arriva a 1.000 euro di impatto positivo a
vettura, per l'indotto italiano, per le auto non prodotte in Italia'. Il presidente di
Anfia aggiunge che 'continueremo l'interlocuzione con le istituzioni per attivare con
urgenza un piano strutturale di accompagnamento alla transizione che comprenda
incentivi triennali per le auto elettrificate e i veicoli commerciali leggeri, insieme a
strumenti di politica industriale che aiutino le aziende a riconvertirsi e a
diversificare le proprie produzioni, puntando su ricerca e sviluppo e
sull'aggiornamento professionale del personale', sottolineando che 'a oggi, siamo
l'unico tra i maggiori Paesi europei a non avere un piano di incentivazione per la
diffusione delle nuove tecnologie in funzione dello svecchiamento del parco
circolante. Inoltre, l'assenza di un piano per la transizione avra' un pesante impatto
sociale sul settore, mettendo a rischio oltre 70.000 posti di lavoro nel nostro Paese'.

Com-Fla-

(RADIOCOR) 03-01-22 19:17:48 (0441) 5 NNNN
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AUTO ITALIA: ANFIA, IN 2021
CONTINUATO DECLINO DIESEL,
ELETTRIFICATE AL 38,4% DEL MERCATO -2-

Fiat 500 l'auto elettrica piu' venduta in Italia (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano,
03 gen - Andando a vedere nel dettaglio le vetture elettrificate, tra queste, le ibride
non ricaricabili aumentano dello 0,2% a dicembre e raggiungono il 29,6% di quota,
mentre crescono del 90,3% nel cumulato da inizio anno, con una quota del 29%. Le
ricaricabili, in calo del 10,9% nell'ultimo mese dell'anno, sono a quota 14% del
mercato di dicembre e 9,4% del mercato dell'anno intero (nello specifico le ibride
plug-in costituiscono il 6,9% del mercato del mese e il 4,8% nel cumulato, e le
elettriche il 7,1% nel mese e il 4,6% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas
rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell'anno;
tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato dell'8,2% nel mese e del
7,3% nel cumulato e quelle a metano dell'1,9% nel mese e del 2,2% nel cumulato.
Le vendite di vetture Gpl calano nel mese di dicembre (-1,1%) e crescono da inizio
anno (+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel mese e dello
0,6% nell'intero anno.

Guardando ai modelli, continuano le ottime prestazioni di Fiat Panda, Lancia
Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano, rispettivamente, primo, terzo e quarto
posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le prime tre posizioni da inizio
2021. Tra le PHEV, Jeep Renegade e Compass sono i modelli piu' venduti, sia a
dicembre che nell'anno, seguiti da Peugeot 3008; mentre Fiat 500 e' il modello in
assoluto piu' venduto tra quelli elettrici a dicembre e da inizio 2021.

Esaminando il mercato per segmenti, nel mese di dicembre le autovetture utilitarie
e superutilitarie rappresentano il 34,8% del mercato, in calo del 39,5%, mentre
nell'intero 2021 loro quota e' del 39,2%, in crescita del 6%. Il modello piu' venduto
e' sempre Fiat Panda, con Fiat 500 e Lancia Ypsilon che occupano seconda e terza
posizione. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato del 10,1% a
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NOME

P R E Z Z O
ULTIMO

CONTRATTO
V A R

% O R A
M I N

OGGI
M A X
OGGI APERTURA

STELLANTIS 17,328 +3,85 17.35.21 16,67 17,416 16,67

dicembre (-42,9%) e dell'11,1% nel 2021 (-11,1%), con Fiat Tipo al primo posto da
inizio anno. I Suv hanno una quota di mercato pari al 51,7% nel mese di dicembre,
in calo del 10,6%, e rappresentano il 46,8% del mercato nel cumulato, in crescita
del 12%. Nel dettaglio, i Suv piccoli rappresentano il 24,8% del mercato del mese e
si riducono del 19,7% rispetto a dicembre 2020, mentre crescono del 10,9% nel
cumulato. I Suv compatti rappresentano il 19,9%, in crescita dello 0,2% nel mese
ed in crescita del 13,6% nell'anno. I Suv medi, con una quota del 5,8%, si riducono
dello 0,7% nel mese e aumentano dell'11,1% nel cumulato, mentre le vendite di
Suv grandi sono l'1,3% del totale (-6,6% nel mese e +11,8% nell'intero 2021). Il
28,4% delle vendite di Suv riguardano auto del Gruppo Stellantis. I monovolumi e
multispazio rappresentano il 2,5% del mercato di dicembre e il 2,1% nei dodici
mesi e risultano in calo sia nel mese (-22,2%), che in tutto il 2021 (-21,5%).
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Tesla, boom a Wall Street:
+8,3% in apertura per
consegne sopra le attese
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chiara». Quotazione a
Milano, debutto in calo

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Se l’industria automobilistica italiana aveva guardato al 2021 come a una annata
di forte ripresa - dopo un 2020 devastato dal covid, con 1,38 milioni di auto

vendute, -28% sul 2019, a livelli non più toccati dagli anni Settanta - i dati in arrivo
domani, con un totale stimato ad appena 1,46 milioni di unità, rappresentano assai
più di una speranza delusa. I primi sei mesi sono stati naturalmente ‘rombantì con

aumenti annui a doppia o tripla cifra, mentre il secondo semestre è andato
persino peggio dello stesso periodo del 2020, trasformando quello che si è

appena chiuso come il primo anno del ‘nuovo mercato automobilisticò, simbolo
di una crisi o meglio di una trasformazione che è di più livelli: di tecnologie, di

produzione, di modelli di vendita e di comportamenti di acquisto.

In sè, a segnare il 2021 è stata - sul fronte costruttori - la grande fusione fra Fca e
Psa: la Stellantis che ne è nata ha già messo a segno risultati commerciali e

produttivi lusinghieri, con un passaggio forse più soft di quanto in molti avessero
ipotizzato. Ma all’orizzonte si preannunciano scelte importanti (soprattutto per
l’Italia, per i suoi marchi e i suoi stabilimenti) mentre la transizione tecnologica

(con la pressione per il passaggio a modelli elettrificati, più raffinati ma anche più
costosi) e soprattutto la crisi globale dei semiconduttori hanno creato qualcosa
di molto simile a una ‘tempesta perfettà che rischia di lasciare macerie nella rete
dei concessionari e in tutto il sistema che ruota intorno alle quattro ruote. In una

sua analisi del mercato globale, Moody’s definisce ‘stabilì le prospettive per il
settore automobilistico per i prossimo 12-18 mesi, e quindi «ben al di sotto del

picco del 2017» con una «ripresa delle vendite relativamente lenta». Per il 2022 si
parla di una crescita del 6,2% rispetto all’anno che si è appena chiuso, devastato

dall’impatto del Covid e della crisi dei semiconduttori : secondo l’analista

Settore auto: dopo le speranze deluse, il comparto appeso agli
incentivi. Nel 2022 crescita globale prevista del 6,2%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Matthias Heck, «le case automobilistiche riusciranno a mitigare le limitazioni
della catena di approvvigionamento migliorando il mix e aumentando i prezzi, con

problemi di forniture in calo e un recupero dei volumi nella seconda metà del
2022».

Ma quel +6,2% - avverte Moody’s - sarà soprattutto ‘sulle spallè della Cina mentre
Europa e Nordamerica dovrebbero limitarsi a una crescita sotto il 5%, con

incertezze ancora a dominare lo scenario. Ma l’Italia con una crescita sotto il 5%
resterebbe a livelli in un certo senso insostenibili per stabilimenti e rete di

distribuzione. Serve una ‘spintà dalle istituzioni, spinta che però non è arrivata
dalla Legge di Bilancio, con una mancanza di misure che hanno portato l’Unrae a

un durissimo commento post-manovra in cui si esprimeva «sconcerto per la
decisione delle Istituzioni di ignorare totalmente gli incentivi per il mercato delle
autovetture e dei veicoli commerciali leggeri». Infatti in quella che un tempo si
chiamava Finanziaria si trovano soltanto due provvedimenti per il settore dell’

auto, ovvero un bonus da 150 milioni per il solo 2022 per gli ‘operatori economicì
di diversi settori fra cui quello automobilistico) colpiti dalla pandemia e una

proroga dei termini per l’incentivo fino a 3500 euro al cosiddetto retrofit elettrico.

Decisamente troppo poco per l’associazione delle case straniere che ha lamentato
come siano «rimasti infatti completamente disattesi i più recenti annunci della

politica sull’importanza della transizione ecologica e sul ruolo del settore
automotive; un’assenza di strategia, o forse proprio una strategia, che farà

inevitabilmente ricadere i costi sociali ed economici della transizione
esclusivamente su consumatori, lavoratori e imprese e che rischia di relegare
l’Italia a una sorta di mercato di »serie B« - in Europa - per diffusione di nuove

tecnologie e per anzianità e obsolescenza del parco circolanteW. Eppure
nell’ultimo anno, grazie agli incentivi per l’acquisto dei nuovi veicoli a zero e a
basse emissioni, le auto cosiddette elettrificate (full-electric, plug-in hybrid e

hybrid) sono aumentate del 116% (più che raddoppiando i volumi immatricolati).
Inoltre, sono state rottamate 350.000 vetture, più del 90% con oltre 10 anni di vita

e quindi altamente inquinanti e poco sicure, consentendo all’ambiente un
risparmio di circa 215.000 tonnellate di CO2 l’anno. Insomma, seppur in un periodo

particolarmente complesso, sembrava fossero state poste le premesse per
avviare il percorso verso una nuova mobilità più sostenibile.

Ora - ha spiegato l’Unrae - «tutto si è fermato» e per Andrea Cardinali, Direttore
Generale dell’associazione, «se questo atteggiamento di indifferenza da parte del
Governo resta inalterato, c’è da chiedersi come sia pensabile arrivare ai target di
diffusione delle nuove tecnologie proposti in Europa». Non meno preoccupati i

toni dell’Anfia che - ricordando come i « gravissimi problemi di
approvvigionamento e rincari di microprocessori, acciaio e materie prime

plastiche frenano o interrompono i flussi produttivi della componentistica e dei
Costruttori» - invoca una minore dipendenza dell’Europa. Sul fronte microchip i
produttori sono concentrati nel Sud-Est asiatico: la Taiwanese TSMC detiene
circa il 50% del mercato, ricorda l’associazione che invoca «una riflessione su
quanto può essere strategico avere degli insediamenti produttivi» nel nostro

continente: «se la gravità della situazione dovesse protrarsi, potrebbe determinare
un disastro economico di proporzioni superiori a quello della crisi del ‘29 o della

crisi post Lehman, con impatti sociali mai visti prima nell’era economica
moderna».

In realtà sul fronte incentivi i rumors parlano di possibili misure in arrivo, ma
quello che serve - osservano gli operatori - sono strategie e misure di lungo

periodo: per Gian Primo Quagliano Presidente del Centro Studi Promotor in Italia
servono interventi decisi e di lungo respiro: nel nostro paese «l’ auto vale almeno
il 12% del Pil: un settore del genere non può essere penalizzato» dalla mancanza

di scelte di «una classe dirigente che non alimenta la transizione in atto. Viene da
chedersi Draghi e i partiti cosa stiano aspettando» per varare «un piano organico,
con incentivi alla rottamazione per almeno tre anni, validi per l’acquisto di vetture

elettriche o tradizionali con emissioni sotto i 135 grammi per km».  

condividi l'articolo  a  b  

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 1-7 gennaio 2022 Pag. 17



      

  Home Chi siamo Categorie 

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

di Pierluigi Bonora

Con Pier Luigi del Viscovo, direttore del Centro studi Fleet & Mobility, e Andrea Taschini, manager automotive e
senior advisor, “Fuorigiri” apre il 2022 con una prima analisti sul settore automotive tra punti vista, qualche
bacchettata, possibili retroscena, previsioni e stato dell’arte della transizione energetica legata alla mobilità.

Tanti i punti toccati in questa chiacchierata: la mancanza di incentivi e sostegni all’automotive nella Legge di Bilancio
appena varata, la reale utilità di questi incentivi, la corsa al Quirinale e i suoi riflessi sulle priorità di “sistema” del
Paese, il ruolo delle associazioni di categoria, la presenza in Motus-E di costruttori automobilistici e il recente “asse”
della lobby elettrica con Anfia, il giallo con al centro il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani tra
fine della propria missione ipotizzata e retromarcia quasi immediata, il punto debole delle infrastrutture di ricarica
elettrica in Europa e la posizione di Acea (l’Associazione europea delle Case auto), il via libera dell’Ue al nucleare di
nuova generazione e al gas come fonti utili per la transizione “green”.

Insomma, tanta carne al fuoco con diversi spunti che faranno discutere. E con l’impegno reciproco di rifare un punto
della situazione intorno alla metà di gennaio, anche in concomitanza con il primo anniversario di Stellantis. Buona
visione.
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LA CRESCITA

Tesla, boom a Wall Street:
+8,3% in apertura per
consegne sopra le attese

L'ESORDIO

Iveco Group, ad Gerrit Marx:
«Basi solide e strategia
chiara». Quotazione a
Milano, debutto in calo

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Se l’industria automobilistica italiana aveva guardato al 2021 come a una annata
di forte ripresa - dopo un 2020 devastato dal covid, con 1,38 milioni di auto

vendute, -28% sul 2019, a livelli non più toccati dagli anni Settanta - i dati in arrivo
domani, con un totale stimato ad appena 1,46 milioni di unità, rappresentano assai
più di una speranza delusa. I primi sei mesi sono stati naturalmente ‘rombantì con

aumenti annui a doppia o tripla cifra, mentre il secondo semestre è andato
persino peggio dello stesso periodo del 2020, trasformando quello che si è

appena chiuso come il primo anno del ‘nuovo mercato automobilisticò, simbolo
di una crisi o meglio di una trasformazione che è di più livelli: di tecnologie, di

produzione, di modelli di vendita e di comportamenti di acquisto.

In sè, a segnare il 2021 è stata - sul fronte costruttori - la grande fusione fra Fca e
Psa: la Stellantis che ne è nata ha già messo a segno risultati commerciali e

produttivi lusinghieri, con un passaggio forse più soft di quanto in molti avessero
ipotizzato. Ma all’orizzonte si preannunciano scelte importanti (soprattutto per
l’Italia, per i suoi marchi e i suoi stabilimenti) mentre la transizione tecnologica

(con la pressione per il passaggio a modelli elettrificati, più raffinati ma anche più
costosi) e soprattutto la crisi globale dei semiconduttori hanno creato qualcosa
di molto simile a una ‘tempesta perfettà che rischia di lasciare macerie nella rete
dei concessionari e in tutto il sistema che ruota intorno alle quattro ruote. In una

sua analisi del mercato globale, Moody’s definisce ‘stabilì le prospettive per il
settore automobilistico per i prossimo 12-18 mesi, e quindi «ben al di sotto del

picco del 2017» con una «ripresa delle vendite relativamente lenta». Per il 2022 si
parla di una crescita del 6,2% rispetto all’anno che si è appena chiuso, devastato

dall’impatto del Covid e della crisi dei semiconduttori : secondo l’analista

Settore auto: dopo le speranze deluse, il comparto appeso agli
incentivi. Nel 2022 crescita globale prevista del 6,2%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Matthias Heck, «le case automobilistiche riusciranno a mitigare le limitazioni
della catena di approvvigionamento migliorando il mix e aumentando i prezzi, con

problemi di forniture in calo e un recupero dei volumi nella seconda metà del
2022».

Ma quel +6,2% - avverte Moody’s - sarà soprattutto ‘sulle spallè della Cina mentre
Europa e Nordamerica dovrebbero limitarsi a una crescita sotto il 5%, con

incertezze ancora a dominare lo scenario. Ma l’Italia con una crescita sotto il 5%
resterebbe a livelli in un certo senso insostenibili per stabilimenti e rete di

distribuzione. Serve una ‘spintà dalle istituzioni, spinta che però non è arrivata
dalla Legge di Bilancio, con una mancanza di misure che hanno portato l’Unrae a

un durissimo commento post-manovra in cui si esprimeva «sconcerto per la
decisione delle Istituzioni di ignorare totalmente gli incentivi per il mercato delle
autovetture e dei veicoli commerciali leggeri». Infatti in quella che un tempo si
chiamava Finanziaria si trovano soltanto due provvedimenti per il settore dell’

auto, ovvero un bonus da 150 milioni per il solo 2022 per gli ‘operatori economicì
di diversi settori fra cui quello automobilistico) colpiti dalla pandemia e una

proroga dei termini per l’incentivo fino a 3500 euro al cosiddetto retrofit elettrico.

Decisamente troppo poco per l’associazione delle case straniere che ha lamentato
come siano «rimasti infatti completamente disattesi i più recenti annunci della

politica sull’importanza della transizione ecologica e sul ruolo del settore
automotive; un’assenza di strategia, o forse proprio una strategia, che farà

inevitabilmente ricadere i costi sociali ed economici della transizione
esclusivamente su consumatori, lavoratori e imprese e che rischia di relegare
l’Italia a una sorta di mercato di »serie B« - in Europa - per diffusione di nuove

tecnologie e per anzianità e obsolescenza del parco circolanteW. Eppure
nell’ultimo anno, grazie agli incentivi per l’acquisto dei nuovi veicoli a zero e a
basse emissioni, le auto cosiddette elettrificate (full-electric, plug-in hybrid e

hybrid) sono aumentate del 116% (più che raddoppiando i volumi immatricolati).
Inoltre, sono state rottamate 350.000 vetture, più del 90% con oltre 10 anni di vita

e quindi altamente inquinanti e poco sicure, consentendo all’ambiente un
risparmio di circa 215.000 tonnellate di CO2 l’anno. Insomma, seppur in un periodo

particolarmente complesso, sembrava fossero state poste le premesse per
avviare il percorso verso una nuova mobilità più sostenibile.

Ora - ha spiegato l’Unrae - «tutto si è fermato» e per Andrea Cardinali, Direttore
Generale dell’associazione, «se questo atteggiamento di indifferenza da parte del
Governo resta inalterato, c’è da chiedersi come sia pensabile arrivare ai target di
diffusione delle nuove tecnologie proposti in Europa». Non meno preoccupati i

toni dell’Anfia che - ricordando come i « gravissimi problemi di
approvvigionamento e rincari di microprocessori, acciaio e materie prime

plastiche frenano o interrompono i flussi produttivi della componentistica e dei
Costruttori» - invoca una minore dipendenza dell’Europa. Sul fronte microchip i
produttori sono concentrati nel Sud-Est asiatico: la Taiwanese TSMC detiene
circa il 50% del mercato, ricorda l’associazione che invoca «una riflessione su
quanto può essere strategico avere degli insediamenti produttivi» nel nostro

continente: «se la gravità della situazione dovesse protrarsi, potrebbe determinare
un disastro economico di proporzioni superiori a quello della crisi del ‘29 o della

crisi post Lehman, con impatti sociali mai visti prima nell’era economica
moderna».

In realtà sul fronte incentivi i rumors parlano di possibili misure in arrivo, ma
quello che serve - osservano gli operatori - sono strategie e misure di lungo

periodo: per Gian Primo Quagliano Presidente del Centro Studi Promotor in Italia
servono interventi decisi e di lungo respiro: nel nostro paese «l’ auto vale almeno
il 12% del Pil: un settore del genere non può essere penalizzato» dalla mancanza

di scelte di «una classe dirigente che non alimenta la transizione in atto. Viene da
chedersi Draghi e i partiti cosa stiano aspettando» per varare «un piano organico,
con incentivi alla rottamazione per almeno tre anni, validi per l’acquisto di vetture

elettriche o tradizionali con emissioni sotto i 135 grammi per km».  
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Il mercato dell’auto 2021 chiude
sotto quota 1,5 milioni di
immatricolazioni
In Italia il settore è stato abbandonato dalla politica, mentre in Francia, Germania e
Spagna fioccano gli incentivi all’acquisto. Pesa il mancato adeguamento del
trattamento fiscale dell’auto aziendale italiana. 

Gli operatori del settore automotive non hanno remore a definire come

catastrofico l’andamento del mercato dell’auto con vendite di auto nuove nel

corso del 2021, che chiude anche sotto le peggiori previsioni di circa 1,5 milioni,

segnando un risultato finale di 1.457.952 autovetture immatricolate (-23,9%

rispetto al 2019, ultimo anno “regolare” prima dello scoppio della pandemia), che è un

livello molto lontano dal minimo necessario per assicurare la

regolare sostituzione del parco circolante italiano (40 milioni di autovetture).

Quello che più colpisce in questa situazione è, come sottolinea l’UNRAE, «la

decisione delle istituzioni di ignorare totalmente nella Legge di Bilancio incentivi

per le autovetture e per i veicoli commerciali leggeri». E ciò – sottolinea il Centro

Studi Promotor – nonostante impegni solenni pubblicamente e autorevolmente

assunti anche verso l’auto aziendale, una delle palle al piede per il decollo del
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mercato per via della pressoché insussistente deducibilità fiscale, un unicum tra i

grandi paesi europei che contribuisce a penalizzare la competitività delle imprese

italianenei confronti dei concorrenti comunitari.

Stante il risultato acquisito, la previsione del Centro Studi Promotor per il 2022 è

di 1.500.000 immatricolazioni. Se così fosse, nel triennio 2020-2022 verrebbero

immatricolate in Italia 4.339.708 contro il livello minimo di sei milioni che sarebbe

necessario per evitare un ulteriore decadimento del nostro vetusto parco auto.

Per rilanciare il mercato dell’auto serve anche cambiare rotta rispetto a quanto

fatto negli ultimi due anni, abbandonando i ricchissimi – e ingiustificati – aiuti

pubblici alla sola auto elettrica e ibrida, un prodotto che ha dimostrato di non

convincere i consumatori, vuoi per i costi ancora eccessivi dei vari modelli, vuoi

per la ridotta autonomia d’esercizio nei percorsi extraurbani e le difficoltà di

ricarica per coloro – la maggioranza – che non possiedono un garage dove

attaccarla alla presa elettrica. Per non dire dei problemi di sicurezza come

evidenziano i numerosi casi di incendio e di aumento dei costi di ripristino dei veicoli in

caso di incidenti anche limitati che, però, comportino lo scatto della sicurezza delle

batterie con la conseguente necessità della sua sostituzione.

Se incentivi devono essere, questi devono essere uguali per tutti i modelli che

rispettino gli standard Euro 6 pieno, elettrico o termico, e in caso di ridotte

disponibilità di bilancio, la priorità deve essere posta al superamento del

trentennale limite alla deducibilità dell’auto aziendale italiana che, a differenza

degli acquisti dei consumatori privati, può garantire una certa costanza di

rotazione del mercato sia sul nuovo che sull’usato fresco, a beneficio di tuttoil

settore.

In questo scenario, il confronto dell’Italia con gli altri grandi paesi europei è

sconcertante: «l’assenza di una strategia almeno di medio periodo, con un piano di

interventi organico – aggiunge Michele Crisci, presidente Unrae – farà ricadere i

costi economici della transizione sui consumatori, e i costi sociali sui lavoratori di un

comparto che genera un fatturato commisurabile al 20% del Pil». In un contesto

europeo, dove si distinguono i piani di incentivazione varati in Francia, Germania,

Spagna, Regno Unito, l’Italia spicca tra i maggiori mercati come l’unico a non

aver previsto alcuna risorsa per l’automotive. Per il solo 2022 fra PNRR e Leggi di

Bilancio la Germania ha stanziato 2.100 milioni di euro, la Francia 1.245 e la

Spagna 619 milioni di euro.

Tocca al presidente di Anfia, Paolo Scudieri, evidenziare le ricadute positive degli

incentivi: «i benefici degli incentivi 2021 sulla filiera automotive italiana parlano

da sé. Sono state prodotte negli stabilimenti italiani il 21%delle auto incentivate

della fascia 61-135 g/km di CO , il 23% delle auto BEV e PHEV e poco meno del

20% dei veicoli commerciali leggeri, con un fatturato generato dalla

componentistica italiana di 280 milioni di euro (su ogni vettura realizzata in

Italia, infatti, si contano circa 5.500 euro di componenti realizzati nel Paese,

mentre si arriva a 1.000 euro di impatto positivo a vettura, per l’indotto

italiano, per le auto non prodotte in Italia)».

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst
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II Sole  tais

AUTOMOTIVE

Mercato in lieve ripresa
ma livelli pre covid lontani

Nel 202111 mercato italiano
dell'auto, nonostante il crollo di
dicembre (-27,5%) ha registrato
un lieve recupero (+5,5%)
sull'anno precedente. Restano
lontani i livelli pre covid. —apag.14

Mercato auto, mini ripresa 2021
ma i livelli pre Covid sono lontani

Industrìa

Il consuntivo dell'anno
segna +5,5%; caduta libera
a dicembre (-27,5%)

Crisci: «Grave la mancanza
nel Bilancio di risorse
per incentivare gli acquisti»

Filomena Greco

È stato un anno difficile per il mercato
dell'auto. La ripresa dei volumi regi-
strata nel primo semestre dell'anno
ha perso man mano vigore fino all'ul-
timo dato di dicembre, che ha regi-
strato 86.679 immatricolazioni, il
27,4% in meno rispetto a dicembre
2020. E così l'andamento delle vendi-
te, complici le incertezze della pande-
mia, i dubbi dei consumatori sulla
transizione tecnologica in atto e la
produzione a singhiozzo a causa della
mancanza di semiconduttori, ha se-
gnato il passo, recuperando soltanto
115,5% sul 2020 ma segnando un gap
pesante rispetto al periodo pre-Co-
vid, pari al 23,9%. L'anno scorso sono
state immatricolate un milione e
457.952 autovetture, rispetto a due
anni fa mancano all'appello 46omila
autovetture, che si sommano al circa
mezzo milione di unità in meno regi-
strate nel corso del 2020.

In stallo
In un contesto così difficile gli opera-
tori del settore, dai produttori fino ai
dealer, ribadiscono la totale mancan-
za di misure per il comparto nella leg-

ge di Bilancio varata pochi giorni fa,
nonostante le rassicurazioni arrivate
dal ministro dello Sviluppo Economi-
co Giancarlo Giorgetti sulla possibili-
tà che la partita sull'auto possa ria-
prirsi nelle prossime settimane. Le
criticità del settore, inoltre, sono de-
stinate a durare come evidenzia l'An-
fia. «Riguardo alle prospettive 2022
per le materie prime, se per l'acciaio
la situazione è probabilmente desti-
nata a migliorare nel corso dei prossi-
mi mesi, per i microchip occorrerà at-
tendere almeno fino al 2023 e anche
sul fronte della logistica non vedremo
così rapidamente un ritorno alla nor-
malità» evidenzia il presidente del-
l'Associazione delle imprese della fi-
liera, Paolo Scudieri.

«In questo quadro tutt'altro che
rassicurante- commenta Gian Primo
Quagliano, presidente del Centro
Studi Promotor - è assolutamente
necessario che venga varato, come si
è fatto in altri paesi, un progetto orga-
nico di transizione all'elettrico arti-
colato in un piano triennale di incen-
tivi per l'acquisto, con rottamazione,
di vetture euro 6d con emissioni di
CO2 contenute e per l'immatricola-
zione di vetture elettriche». Misure
strutturali, dunque, per almeno un
triennio, da affiancare a interventi
per accompagnare la riconversione di
una parte dell'indotto auto. Ad attuti-
re gli effetti, seppur pesanti, sul 2021
sono stati proprio gli incentivi in vi-
gore l'anno scorso. «Finora, le pur
scarse risorse destinate con interven-
ti "stop and go" hanno avuto un im-
patto positivo nel promuovere la mo-
bilità elettrica - sottolinea il presi-
dente dell'Unrae Michele Crisci - e le
immatricolazioni di veicoli full-
electric, plug-in hybrid e hybrid sono
aumentate del 274% nell'ultimo anno

e mezzo, con indubbio impatto posi-
tivo sul rinnovo del parco é sulla ridu-
zione emissioni». L'assenza di una
strategia almeno di medio periodo,
con un piano di interventi organico,
aggiunge Crisci: «Farà ricadere i costi
economici della transizione sui con-
sumatori e i costi sociali sui lavoratori
di un comparto che genera un fattu-
rato commisurabile al 20% del Pil». Si
tratta di misure che hanno sostenuto
i produttori italiani come fa emergere
l'Anfia: «Sono state prodotte negli
stabilimenti italiani 11 21% delle auto
incentivate della fascia 61-135 g/km
di CO2, 1123% delle auto ricaricabili e
poco meno del 20% dei commerciali
leggeri, con un fatturato generato
dalla componentistica italiana pari a
28o milioni». Su ogni vettura realiz-
zata in Italia, è la stima, si contano
circa 5.50o euro di componenti Made
in Italy, si arriva a 1.000 euro di im-
patto positivo per l'indotto italiano
sulle auto non prodotte in Italia. In
assenza di interventi immediati ed
efficaci, la previsione del Centro Studi
Promotor per 11 2022 è di un milione
e mezzo di immatricolazioni.
Le case produttrici
Stellantis mette a segno un mese di
dicembre in forte contrazione -
-34,67% di immatricolazioni, com-
plice il calo di tutti i brand ad ecce-
zione di Ds e Maserati - ma chiude
l'anno in lieve recupero rispetto al
2020 (+2,7%). Fa meglio Volkswagen
che nell'intero anno recupera più del

4% sui volumi del 2020 nonostante
un dicembre disastroso. Segna il
passo Renault che chiude il 2021 in
calo del 2,2% sull'anno precedente,
unico tra i principali gruppi automo-
bilistici, insieme a Ford (-9,6%) a fare
peggio del 2020. Toyota porta a casa
volumi in crescita di quasi il 20%,
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311,4ole  

con quasi un punto percentuale in
più di quota di mercato.

La transizione all'elettrico
Sotto il profilo delle alimentazioni, fa
sapere Unrae, benzina e diesel, con
un crollo vertiginoso nel mese, chiu-

dono l'anno rispettivamente al 29,7%
e al 22,6% di share. Le ibride nel mese
rappresentano 1130,1% del mercato e
chiudono l'anno al 29%, con le "full"
hybrid al 6,9% e le "mild" al 22,1%. In
forte crescita anche le vetture elettri-
ficate: nel mese di dicembre le full
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electric si assestano al 7% di quota
(4,6% nell'anno), le plug-in al 6,4%
(4,7% nel 2021), con 136.854 vetture
complessivamente immatricolate nel
corso dell'intero anno.

Auto in panne.
A dicembre
vendite
in flessione
del 27,5%
con 86.679
immatricolazioni

©RIPRODUZIONE RISERVATA

-23,9%
LA DIFFFERENZA CON IL 2019
Rispetto ai livelli pre Covid il con-
suntivo 2021 segna circa
500mila vetture vendute in meno

+2,6%
STELLANTIS
Incremento delle immatricolazioni
2021 del gruppo rispetto ai livelli
dell'anno precedente
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n ia i liwifi pro Cosid sono lontani
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Elettriche e hi-tech,
così i marchi dell'auto
preparano il rilancio
A dicembre tonfo delle immatricolazioni, meno 27,5%

Scenar

di Bianca Carretto

Il 2021 sarà ricordato dalla
maggior parte dei costruttori
come un «annus horribilis»
non solo a causa della pande-
mia ma per la mancanza di
semiconduttori. In Italia il
mese di dicembre, per l'auto,
si è chiuso con un crollo del
27,5%, rispetto al 2020, regi-
strando solo 86.679 immatri-
colazioni. I dodici mesi han-
no evidenziato l'andamento
negativo che vede 1.458.000
unità vendute, una quasi pa-
rità rispetto al 2020, ma un
calo del 25% se confrontato a
prima della pandemia, nel
2019. Positivi invece dati per
le ibride (in Italia valgono cir-
ca il 38% delle immatricola-
zioni) e i suv che continuano
a guadagnare terreno tanto
da rappresentare, in Europa,
oltre i142% delle vendite. Au-
menta lo sconcerto da parte
di tutte le associazioni, a par-
tire dall'Anfia e dall'Unrae,
per la mancanza di sostegni
della politica italiana. Il setto-

II ceo di Renault Luca de Meo

re automobilistico è stato
completamente escluso nella
legge di bilancio 2022 appro-
vata dal Governo nei giorni
scorsi. Mancano incentivi an-
che per l'acquisto di vetture a
basse emissioni di Cot.
L'industria automobilisti-

ca ormai ha fatto i conti con
la globalizzazione e con il
passaggio all'elettrico, vin-
cente è quella che ha messo
in campo continui investi-
menti; per lanciare nuovi
modelli, essenziali per rivita-
lizzare i mercati. Il gigante te-
desco Volkswagen, dai dodici
marchi, che dal 2016 ha svi-
luppato — per primo — una
piattaforma dedicata esclusi-
vamente ai veicoli elettrici
(Meb), trasformando con-
temporaneamente le sue fab-
briche in Germania, impe-
gnando 89 miliardi di euro,
annunciando la costruzione
di sei gigafactory, ha dovuto
interrompere la produzione
in diversi stabilimenti pro-
prio a causa della penuria di
microchip. La sua riconver-
sione all'elettrico comunque
non si ferma, dopo l'ID.3 e
ID.4 è in arrivo l'ID.5 e il van
ID. Buzz.
Una nuova generazione

elettrica è la promessa anche
di Renault, a partire dalla
Zoe, modello-immagine che
Il ceo Luca de Meo ha ripen-

sato, sostituendola con il ri-
torno di un mito, la R5. L'al-
tro obiettivo è la riconquista
del segmento delle compat-
te, con la nuova berlina Me-
gane e-tech electric e con il
suv Austral che andrà a raf-
forzare il successo dell'Arka-
na, lanciato nella scorsa pri-
mavera. La sua alleata Nissan
mette in campo la tecnologia
E-Power sul nuovo Qashqai,
una elettrica che si ricarica
grazie a un piccolo motore a
benzina e il suv Ariya, elettri-
co puro.

Nell'altro gruppo francese,
Stellantis, nato dalla fusione
tra Psa e Fca, sono i brand ita-
liani quelli che maggiormen-
te soffrono. Alfa Romeo non
ha novità da cinque anni, in
attesa del Tonale, il suv com-
patto che dovrebbe ridare
sprint ad una marca dal forte
potenziale, punita da una
gamma ormai superata. Fiat
viaggia sulle spalle delle va-
rianti della 500 del 2007, af-
fiancata, nel 2020, da una ge-
nerazione elettrica. Peugeot
ha retto bene, nel 2019 ha pre-
sentato la 208 e la 2008: nel-
l'ultimo trimestre del 2022 è
annunciato un crossover.

I marchi premium sono in
ottima forma a partire da Au-
di, che dopo i grandi Q7 e Q8,
commercializzerà il Q9, ag-
giungendo un Q6 e-Tron solo

elettrico. Bmw si allunga
sempre più nella fascia a zero
emissioni: dopo aver conse-
gnato il milionesimo veicolo
elettrificato, entro il 2025
punta a circa 2 milioni di vei-
coli completamente elettrici,
già pronta la i4 e in arrivo la
i7. Volvo si rivoluziona con i1
C4o, un suv coupé dalla for-
ma affilata e Mercedes non si
risparmia, apre a tutta una se-
rie di elettriche che partono
dalla Eqb, Eqe, Eqt per arriva-
re al suv Eqs, affiancheranno
il nuovo Glc e la cabriolet Si.

Toyota ritiene che l'utilizzo
di motori ibridi e ibridi plug-
in continuerà ad essere es-
senziale, la lotta alle emissio-
ni di CO2 non dovrebbe por-
tare a produrre solo auto elet-
triche, una critica velata alla
Commissione europea. Il co-
struttore nipponico ha i mez-
zi finanziari e tecnici per
esplorare tutte le strade, an-
che l'idrogeno, scelto per la
seconda generazione della
Mirai. Il coreano Hyundai e
Kia, grazie a motori ibridi,
ibridi ricaricabili ed elettrici,
ha risposto all'evoluzione del-
la domanda e le immatricola-
zioni sono salite in Europa di
circa il 6%; diversificando i
suoi fornitori ha sofferto me-
no l'indisponibilità di com-
ponenti elettronici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VEICOLI INDUSTRIALI EX FIAT

Cnh manda Iveco in Borsa
Ma l'esordio è amaro (-9,i%)
Primo giorno di quotazione dopo lo spia-off. Per gli
analisti è un «calo tecnico: -2% a parità di perimetro»

Pierluigi Bonora

Ore 9 del 3 gennaio 2022:
Gerrit Marx, ad di Iveco Group,
con a fianco la presidente Su-
zanne Heywood, suona la cam-
panella nel Palazzo della Bor-
sa, a Milano. È il debutto di Ive-
co Group sul mercato aziona-
rio dopo che si è reso effettivo
lo scorporo da Cnh Industrial.
Un esordio che, però, ha visto
il titolo perdere il 9,1%, archi-
viando la prima giornata di
quotazione a 10,10 euro. «Una
ragione prettamente tecnica -
così un analista spiega lo scivo-
lone - in quanto il prezzo di
Iveco Group è stato deciso "a
tavolino". La perdita reale, in-
fatti, se confrontiamo il dato
con l'ultima chiusura del 2021
di Cnh Industrial, artefice di

un forte guadagno e a braccet-
to ancora con la società che
produce camion, sarebbe intor-
no all'1,9%».
È stata una cerimonia sobria:

nessun mezzo esposto in piaz-
za degli Affari, rimandando a
febbraio a Torino la presenta-
zione della gamma, incluso il
camion elettrico Nikola Tre.
Una scelta che si spiega con la
volontà di Marx di ribadire l'ita-
lianità di Iveco Group, e soprat-
tutto il rispetto delle origini sot-
to la Mole. Ecco allora la cita-
zione di una frase pronunciata
da Gianni Agnelli. «Quando si
è formata l'Iveco - le parole
dell'Avvocato - una fabbrica di
autocarri integrata con impre-
se francesi, tedesche e italiane,
avrebbe potuto avere la sua se-
de in un altro posto. Ma io ho
cercato di tenere l'Iveco qua; e

RADICI ITALIANE

L'ad Marx cita l'Avvocato:
«Fedeli a Torino e Milano
ma guardiamo al mondo»

fin che posso cercherò di tene-
re il potere qui». Marx ha ag-
giunto che Agnelli «si riferiva a
Torino, naturalmente, e a di-
stanza di 40 anni proviamo an-
cora la stessa fedeltà a quella
città. Non solo a Torino, ma an-
che a Milano - in Borsa Italiana
- e in tutta Italia, oltre che in
Europa e nel resto del mondo
dove abbiamo una impronta
manifatturiera, commerciale e
sociale». «Mantenere le nostre
radici è importante, ma lo è al-
trettanto guardare oltre i confi-
ni e affrontare la realtà di un
mercato globale, che pone sfi-
de continue sia alle aziende sia
ai singoli», ha precisato l'ad di
Iveco Group.

I punti cardine del piano in-
dustriale, svelato a metà dello
scorso novembre, restano quel-
li legati alla sostenibilità, con
la conferma dell'obiettivo di

CERIMONIA
II rito della
campanella
con l'ad Gerrit
Marx e la
presidente
Suzanne
Heywood

raggiungere «Net Zero Car-
bon» entro il 2040, grazie alla
continua innovazione, «circon-
dati da una rete di compagni di
viaggio nei settori più avanzati
del trasporto su strada e della
propulsione, tra carburanti al-
ternativi, guida autonoma e
modelli di business completa-
mente nuovi».
Presenti a Palazzo Mezzanot-

te anche il presidente e l'ad di
Borsa Italiana, Andrea Sironi e
Fabrizio Testa, con i dirigenti
del gruppo tra i quali il neo
Cfo, Francesco Tanzi, e Luca
Sra, presidente della Truck bu-
siness unit di Iveco Group non-
ché delegato Anfia per il tra-
sporto delle merci. Ma anche
per Cnh Industrial è un nuovo
inizio (i1 22 febbraio si terrà il
«Capital Market Day»). In Bor-
sa, ieri Cnh Industrial ha chiu-
so a 14,69 euro (-2,38%).

Cnh nwanda'vero in Borsa
t u V', svrdio è amaro (-9,1`1.•)
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BERGAMO
Manifatturiero Nelle filiere ad alto consumò energetico

Il paradosso delle aziende:
chi più produce, più perde

Come se non bastassero le
difficoltà di reperimento del-
le principali materie prime e i
costi lievitati della logistica, le
grandi aziende manifatturie-
re ora si trovano a fare i conti
con le bollette lievitate del-

l'energia elettrica. «Il para-
dosso è che ci sono ordini, ma
le aziende rischiano molto se-
riamente di fermarsi», dice
Roberto Vavassori, manager
in Brembo e vice presidente
dell'Associazione nazionale

della filiera dell'industria au-
tomobilistica. «Le aziende —
fa notare Vavassori più pro-
ducono e più perdono. In
un'azienda meccanica, a se-
conda del ciclo di produzio-
ne, la bollettazione energetica•

Manifatturiero ' I costi in p i ú

può incidere dal 2 al 4%, una
percentuale che a causa degli
aumenti è però arrivata fino al
15%. Ora, se il margine di quel-
l'azienda si aggirava intorno al
7-8% è chiaro quello che suc-
cede, dal punto di vista finan-
ziario». a pagina 2

SOS A1, GOVERNO O  Per una ditta di medie dimensioni la bolletta è quadruplicata
«Situazione sfuggita di mano, va riportata sotto controllo»

Boom degli ordini, ma si rischia il fermo
Il paradosso: chi più produce, più perde
Materie prime, logistica, energia: il mix di rincari taglia le gambe alle aziende proprio nel momento della ripresa

«Il paradosso è che ci sono
ordini, ma le aziende rischia-
no molto seriamente di fer-
marsi. Intere filiere produtti-
ve sono in pericolo e occorre
fare presto». Quella di Rober-
to Vavassori, manager di lun-
go corso in Brembo e vice pre-
sidente di Anfia, l'Associazio-
ne nazionale della filiera del-
l'industria automobilistica
non è una riflessione sul diffi-
cilissimo momento, ma un
vero e proprio grido d'allar-
me. Come se già non avesse
colpito durissimo la pande-
mia, non ci fosse la difficoltà
di reperimento delle princi-
pali materie prime,e aggiun-
giamoci i costi lievitati della
logistica adesso il vero spau-
racchio, soprattutto per le
grandi aziende manifatturie-
re, è rappresentato dal costo
dell'energia elettrica. Bollette
esorbitanti che per un'azien-
da di medio-grandi dimen-
sioni sono aumentate di 4 vol-
te e che erodendo inesorabil-
mente i margini operativi lor-
di, vanno ad incidere sui costi
delle lavorazioni e dei proces-
si produttivi in modo quasi
insostenibile. «Non si capisce
come l'Europa potrà far fronte

alla transizione energetica se
non con un uso massiccio del
metano — attacca Vavassori
— tenendo altresì in conside-
razione che, tra i vari Paesi eu-
ropei, l'Italia è tra quelli più
esposti perché già da tempo
nel nostro mix energetico ab-
biamo il 5o% di gas di cui stia-
mo patendo la carenza: arriva
meno dalla Russia e nel mon-
do viene accaparrato da altri
concorrenti che prima non
c'erano come Cina, Giappone
e Corea del Sud che hanno co-
minciato ad usare parecchio
gas pure loro. In questa corni-
ce tutte le filiere industriali
stanno soffrendo moltissimo
a cominciare da quelle che
hanno un'alta intensità ener-
getica».

Vavassori sfata immediata-
mente il luogo comune di
grandi plessi industriali ener-
givori e spreconi nel contem-
po. «Ad esempio, quelle della
carta e del vetro sono filiere
virtuose, utilizzano materiale
di riciclo. Occorrono misure a
brevissimo, altrimenti alcune
aziende non riapriranno o in
modo diretto o indirettamen-
te, per tramite di quelle realtà
che dipendono nelle fornitu-

re dalla filiera di aziende
energy intensive. Faccio un al-
tro esempio: il 6o% della pro-
duzione delle fonderie, ferro-
se e non ferrose, viene utiliz-
zato dall'automotive, un setto-
re che strettamente legato
risente in modo pesante di
questa situazione. Non è un
caso che nei giorni scorsi ci
siamo riuniti presso la Fonde-
ria di Torbole». Qui, nella fon-
deria bresciana che produce
dischi e tamburi freno per il
settore auto e dove il fermo
delle vacanze natalizie è parti-
colarmente lungo così da te-
nere spenti gli impianti (e co-
sì risparmiare) si sono ritrova-
ti gli esponenti apicali di As-
sociazioni italiane di filiera
pronti a squadernare, numeri
alla mano, il loro cahier de
doléances (energetiche). «Gli
aumenti — spiega Giuseppe
Schirone di Prometeia , la so-
cietà di consulenza che ha ap-
prontato recentemente per
Confindustria Bergamo Ap-
pia, la piattaforma di monito-
raggio sugli andamenti delle
principali commodities — fa-
ticano a trasferirsi a valle delle
filiere, pregiudicando in mol-
ti casi il raggiungimento di

marginalità in grado di soste-
nere gli ingenti investimenti
necessari a cogliere le sfide
della duplice sfida "green" e
"digitale"». Fossero solo gli
investimenti, perché il rischio
è che le marginalità erose del-
le industrie possano mettere
a repentaglio la loro stessa
operatività. Continua Vavas-
sori citando l'esempio delle
Fonderie di Torbole: «Hanno
stabilito una chiusura natali-
zia di 4o giorni per evitare il
picco del gas, facendo fronte
agli ordinativi con le scorte di
magazzino. E questo perché,
altrimenti la produzione sa-
rebbe stata in perdita. E que-
sto accade a molte altre realtà
delle diverse filiere, con il pa-
radosso che abbiamo un
boom di ordini e con quelli la
possibilità di compere e di
esportare, ma non lo possia-
mo fare per colpa di una bol-
letta energetica che porta in
perdita le aziende. E questo è
semplicemente pazzesco».

I margini operativi lordi so-
no in picchiata e riportano
davanti segni negativi. <d sin-
tesi — prosegue Vavassori —
le aziende più producono e
più perdono. In un'azienda
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CORRIERE DELLA SERA

BERGAMO
meccanica, a seconda del ci-
clo di produzione, la bolletta-
zione energetica può incidere
dal 2 al 4%, una percentuale
che a causa degli aumenti è
però arrivata fino al 15%. Ora,
se il margine di quell'azienda
si aggirava intorno al 7-8% è
chiaro quello che succede, dal
punto di vista finanziario. Nel

60%
del prodotto

delle fonderie
è utilizzato
nell'automotive

40
giorni di stop

per le fonderie
di Torbole per
evitare il picco
del gas

99
Le filiere industriali
Stanno soffrendo
moltissimo a cominciare
da quelle ad alta
intensità energetica

caso, invece, di una fonderia
la situazione è ancora più gra-
ve perché l'iniziale incidenza
del 15% può arrivare anche ad
oltrepassare la soglia del 5o°%o
sul totale dei costi. Una para-
metrazione insostenibile. E
questo induce ed indurrà
molte aziende al fermo con
un paradosso aggiuntivo, dal

99
Per una fonderia
L'iniziale incidenza
del 15% può arrivare a
superare la soglia del
50% sul totale dei costi

momento che lo Stato si tro-
verà a pagare la cassa integra-
zione per aziende e filiere im-
possibilitate a produrre pur in
presenza di un boom di ordi-
nativi". Da Torbole si sono le-
vati gli alti lai diretti al Gover-
no. «Chiediamo — conclude
Vavassori — una riduzione
della bolletta nell'ordine dei

Unea ruote
Un tecnico
operaio allo
stabilimento
di Mapello
della Brembo
dove
si fonde
l'alluminio

15 miliardi di euro in riferi-
mento alle aziende ed alle fi-
liere più esposte. E una situa-
zione che è scappata di mano
per una serie di fattori e che
va riportata sotto controllo.
Gli strumenti ci sono».

D.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BERG
la
Corid, ospedali
nella «Case 3»:
in ~anipo i privati
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Mercato dell'auto
Per il secondo anno
affossato dal Covid

Il mercato italiano dell'auto
chiude un altro anno difficile esi
prepara ad affrontare il 2022
all'insegna dell'incertezza.
Continuano a pesare il Covid, la
crisi dei microchip e l'assenzadi
incentivi per l'auto elettrica. «Se
per l'acciaio la situazione è
destinata a migliorare nei
prossimi mesi, per i microchip
occorrerà attendere fino al 2023
e anche sul fronte della logistica
non vedremo così rapidamente
un ritorno alla normalità»,
spiega l'Anf ia. Tutta la filiera
critica l'assenza di misure
nell'ultima Legge di Bilancio 
chiede interventi strutturali da
parte del governo, in grado di
accompagnare la transizione.

In Europa si apre lo scontro sul nucleare

L'industria tien ancora
u es può superam it «6%

•

la ~:..ow.•wnuuv
iurle.mm.0

M
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Mercato dell'auto
per il secondo anno
affossato dal Covid
I I mercato italiano dell'auto
chiude un altro anno difficile e si
prepara ad affrontare il 2022
all'insegna dell'incertezza.
Continuano a pesare il Covid, la
crisi dei microchip e l'assenza di
incentivi per l'auto elettrica. «se
per l'acciaio la situazione è
destinata a migliorare nei
prossimi mesi, per i microchip
occorrerà attendere fino al 2023
e anche sul fronte della logistica
non vedremo così rapidamente
un ritorno alla normalità»,
spiega l'Anfia. Tutta la filiera
critical'assenzadi misure
nell'ultima Legge di Bilancio e
chiede interventi strutturali da
parte del governo, in grado di
accompagnare la transizione.

Pecorino etico solidale, boom nell'isola

1rnm~i; I;av f mri'Fra~ñ
tiClnu'n pnllliin in I•lunr,
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IMMATRICOLAZIONI A +5,5%

Mercato auto in forte difficoltà
le case chiedono nuovi incentivi

AMALIA ANGOTTI

Il mercato italiano dell'auto
chiude un altro anno difficile e si pre-
para ad affrontare il 2022 all'insegna
dell'incertezza. Continuano a pesare
il Covid, la crisi dei microchip e l'as-
senza di incentivi per l'auto elettrica.
«Se per l'acciaio la situazione è proba-
bilmente destinata a migliorare nei
prossimi mesi, per i microchip occor-
rerà attendere almeno fino al 2023 e
anche sul fronte della logistica non
vedremo così rapidamente un ritorno
alla normalità», spiega l'Anfia. Tutta
la filiera critica l'assenza di misure
nell'ultima legge di Bilancio e chiede
interventi strutturali da parte del go-
verno, in grado di accompagnare la
transizione. Il Centro Studi Promotor
sollecita un piano triennale con una
dotazione di almeno 3 miliardi com-
plessivi, «da affiancare a interventi
per accompagnare la riconversione di
una parte dell'indotto auto italiano».

Il numero di auto nuove vendute
nell'intero 2021 si ferma a 1.457.952 u-
nità, con un lieve incremento di
76.000 auto rispetto al 2020 (+5,5%),
ma con ben 460.000 auto perse ri-
spetto al 2019 (-24%) prima che arri-
vasse il Covid. Anche l'ultimo mese
dell'anno conferma il trend negativo
della seconda parte dell'anno: a di-
cembre sono state vendute 86.679 au-
to, il 27,54% in meno dello stesso mese
dell'anno precedente. «Si tratta di un
livello molto lontano dal minimo ne-
cessario per assicurare la regolare so-
stituzione del parco circolante (40

milioni di vetture). La conseguenza di
questa disastrosa situazione è un ul-
teriore invecchiamento delle auto
che circolano sulle nostre strade con
effetti fortemente negativi sia sull'in-
quinamento che sulla sicurezza», os-
serva il presidente del Centro Studi
Promotor, Gian Primo Quagliano.

Il gruppo Stellantis, che tra i primi
lanci in cantiere per il prossimo anno
ha quello del Tonale Alfa Romeo e del
Grecale Maserati, nel 2021 ha imma-
tricolato 549.775 auto, il 2,6% in più
del 2020, con una quota pari al 37,7%
rispetto al 38,8% dell'anno preceden-
te. Il modello più venduto è la Fiat
Panda, con Fiat 500 e Lancia Ypsilon
che occupano seconda e terzaposizio-
ne.
La previsione per il 2022 del Centro

Studi Promotor se non ci saranno in-
terventi immediati ed efficaci è di
1.500.000 immatricolazioni. «Se così
fosse, nel triennio 2020-2022 verreb-
bero immatricolate in Italia 4.339.708
contro il livello minimo di sei milioni
che sarebbe necessario per evitare un
ulteriore decadimento del nostro ve-
tusto parco auto», sottolinea Quaglia-
no. Anche il presidente dell'Unrae,
Michele Crisci, ribadisce «il forte
sconcerto per la decisione di non as-
segnare nella legge di Bilancio le ri-
sorse economiche necessarie per in-
centivare il mercato dell'auto con un
piano triennale. Finora, le pur scarse
risorse destinate con interventi "stop
and go" hanno avuto un impatto posi-
tivo nel promuovere la mobilità elet-
trica», •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 1-7 gennaio 2022 Pag. 33



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-01-2022
8E ECO DI BERGAMO

Il mercato dell'auto
chiude un anno nero
I1 2022 sarà in salita
Scenario complicato
A dicembre calo del 27,5%,
pesano ancora la pandemia,
la crisi dei microchip e l'assenza
di incentivi per le auto elettriche

Il mercato italiano
dell'auto chiude un altro anno
difficile e si prepara ad affron-
tare il 2022 all'insegna dell'in-
certezza. Continuano a pesare
il Covid, la crisi dei microchip
e l'assenza di incentivi per
l'auto elettrica. «Se per l'accia-
io la situazione è probabil-
mente destinata a migliorare
nei prossimi mesi, per i micro-
chip occorrerà attendere al-
meno fino al 2023 e anche sul
fronte della logistica non ve-
dremo così rapidamente un ri-
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Auto parcheggiate in una fabbrica

torno alla normalità», spiega
l'Anfia. Tutta la filiera critica
l'assenza di misure nell'ulti-
ma Legge di Bilancio e chiede
interventi strutturali da parte
del governo, in grado di ac-
compagnare la transizione. Il
Centro Studi Promotor solle-
cita un piano triennale con
una dotazione di almeno 3 mi-

liardi complessivi, «da affian-
care a interventi per accompa-
gnare la riconversione di una
parte dell'indotto auto italia-
no».

Il numero di auto nuove
vendute nell'intero 2021 si fer-
ma a 1.457.952 unità, con un
lieve incremento di 76.000 au-
to rispetto al 2020 (+5,5%),
ma con ben 460.000 auto per-
se rispetto al 2019 (-24%) pri-
ma che arrivasse il Covid. An-
che l'ultimo mese dell'anno
conferma il trend negativo
della seconda parte dell'anno:
a dicembre sono state vendu-
te 86.679 auto, il 27,54% in
meno dello stesso mese
dell'anno precedente. «Si trat-
ta di un livello molto lontano
dal minimo necessario per as-
sicurare la regolare sostituzio-
ne del parco circolante (40 mi-
lioni di vetture). La conse-
guenza di questa disastrosa si-
tuazione è un ulteriore invec-
chiamento delle auto che cir-
colano sulle nostre strade con
effetti fortemente negativi sia
sull'inquinamento che sulla si-
curezza», osserva il presiden-
te del Centro Studi Promotor,
Gian Primo Quagliano.

lmlitc sudnado<nc
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Mercato Pesano la perdurante carenza di microchip, il Covid e l'assenza di incentivi per le elettriche

Auto: dopo un anno nero, il 2022 parte in salita
)) Torino Il mercato italia-

no dell'auto chiude un altro
anno difficile e si prepara ad
affrontare il 2022 all'insegna
dell'incertezza. Continuano
a pesare il Covid, la crisi dei
microchip e l'assenza di in-
centivi per l'auto elettrica.
«Se per l'acciaio la situazio-

ne è probabilmente destina-
ta a migliorare nei prossimi
mesi, per i microchip occor-
rerà attendere almeno fino al
2023 e anche sul fronte della
logistica non vedremo cosa

1,5
milioni

Automobili
Per il Csp si
rischia che
nel 2022 le
immatricola-
zioni siano
limitate a 1,5
min di auto.

rapidamente un ritorno alla
normalità», spiega l'Anfia.
Tutta la libera critica l'as-

senza di misure nell'ultima
Legge di Bilancio e chiede
interventi strutturali da par-
te del governo, in grado di
accompagnare la transizio-
ne. Il Centro Studi Promotor
sollecita un piano triennale
con una dotazione di alme-
no 3 miliardi complessivi,
«da affiancare a interventi
per accompagnare la ricon-
versione di una parte dell'in-

dotto auto italiano».
Il numero di auto nuove

vendute nell'intero 2021 si
ferma a 1.457.952 unità, con
un lieve incremento di 76mi-
la auto rispetto al 2020
(+5,5%), ma con ben 460mila
auto perse rispetto al 2019 (-
21%) prima che arrivasse il
Covid. Anche l'ultimo mese
dell'anno conferma il trend
negativo della seconda parte
dell'anno: a dicembre sono
state vendute 86.679 auto, il
27,54% in meno dello stesso

mese dell'anno precedente.
«Si tratta di un livello molto
lontano dal minimo necessa-
rio per assicurare la regolare
sostituzione del parco circo-
lante (40 milioni di vetture).
La conseguenza è un ulterio-
re invecchiamento delle auto
che circolano stille nostre
strade con effetti fortemente
negativi sia sull'inquina-
mento che sulla sicurezza»,
osserva il presidente del Csp
Gian Primo Quagliano.

Amala Angot6

Incentivi
Unrae:
«Sconcerto
per la deci-
sione di non
assegnare le
risorse per
un piano
triennale».

G:fl~i1\u>-11_1. m ® C#

ltiprerw nempre più forte:
l'il. crescita oltre il 6.3%
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Il mercato dell'auto
chiude un anno nero
Il 2022 sarà in salita.
Scenario complicato
A dicembre calo del 27,5%,
pesano ancora la pandemia,
la crisi dei microchip e l'assenza
di incentivi per le auto elettriche

TORINO
x~ur~u Il mercato italiano
dell'auto chiude un altro anno
difficile e si prepara ad affron-
tare il 2022 all'insegna dell'in-
certezza. Continuano a pesare
il Covid, la crisi dei microchip
e l'assenza di incentivi per
l'auto elettrica. «Se per l'accia-
io la situazione è probabil-
mente destinata a migliorare
nei prossimi mesi, per i micro-
chip occorrerà attendere al-
meno fino al 2023 e anche sul
fronte della logistica non ve-
dremo così rapidamente un ri-

l~~

Auto parcheggiate in una fabbrica

torno alla normalità», spiega
l'Anfia. Tutta la filiera critica
l'assenza di misure nell'ulti-
ma Legge di Bilancio e chiede
interventi strutturali da parte
del governo, in grado di ac-
compagnare la transizione. Il
Centro Studi Promotor solle-
cita un piano triennale con
una dotazione di almeno 3 mi-

liardi complessivi, «da affian-
care a interventi per accompa-
gnare la riconversione di una
parte dell'indotto auto italia-
no».

Il numero di auto nuove
vendute nell'intero 2021 si fer-
ma a 1.457.952 unità, con un
lieve incremento di 76.000 au-
to rispetto al 2020 (+5,5%),
ma con ben 460.000 auto per-
se rispetto al 2019 (-24%) pri-
ma che arrivasse il Covid. An-
che l'ultimo mese dell'anno
conferma il trend negativo
della seconda parte dell'anno:
a dicembre sono state vendu-
te 86.679 auto, il 27,54% in
meno dello stesso mese
dell'anno precedente. «Si trat-
ta di un livello molto lontano
dal minimo necessario per as-
sicurare la regolare sostituzio-
ne del parco circolante (40 mi-
lioni di vetture). La conse-
guenza di questa disastrosa si-
tuazione è un ulteriore invec-
chiamento delle auto che cir-
colano sulle nostre strade con
effetti fortemente negativi sia
sull'inquinamento che sulla si-
curezza», osserva il presiden-
te del Centro Studi Promotor,
Gian Primo Quagliano.

Lnlitesulnucle:ur
«Non è pulito» dice
Berlino at11144e11C8
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IMMATRICOLAZIONI DA CAPOGIRO

AUTO
Ñ PE 

SALITA
I~ IÓA

Il mercato italiano
dell'Auto chiude un altro
anno nero, ma non per Di
Risio che chiude con la per-
formance di gran lunga più
forte fra tutti i brand, con
8.362 immatricolazioni,
+140% sull'anno preceden-
te e una quota salita...

• L'ERARIO A PAGINA 4

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 1-7 gennaio 2022 Pag. 37



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-01-2022
1+4uovo,Molise

I! Quotidiano dei ~Usarti EORIONEPEEURAEriam

4 4 GENNAIO 2021 CRONACHE REGIONALI iUoymol.olise

L'AUTO ITALIANA PARTE IN SALITA PER IL 2022, DOPO UN 2021 IN TOTALE AFFANNO

Anno nero, non per Di Risio
II gruppo d'Isernia fa registrare, invece,

A
ltro anno nero per
l'auto italiana, ma
non per Di Risio.

L'azienda di Macchia d'Iser-
nia, lo scrivevamo ieri, gode
di ottima salute e i dati dif-
fusi oggi lo confermano. In
un 2021 in chiaroscuro per
il mercato automobilistico
italiano, DR Automobiles
Groupe chiude coi la perfor-
mance di gran lunga più for-
te fra tutti i brand, con 8.362
immatricolazioni, +140%
sull'anno precedente e una
quota salita allo 0,57% (più
che raddoppiata rispetto al
2020). Spicca l'accelerazione
registrata negli ultimi mesi
con il gruppo automobilisti-
co molisano che a dicembre
registra 829 immatricolazio-
ni (+138,22% annuo) e una
quota che sfiora l'1%ú: valori
nettamente superiori a quel-
li di marchi dalla lungastoria
e che sono stati favoriti dalla
disponibilità di vetture in
pronta consegna in ut mer-
cato colpito dalla crisi dei
microchip. E, comunicando i
dati del 2021, DR preannun-
cia "un altro anno di svilup-
po, grazie anche al lancio di
due nuovi brand e all'espan-
sione sui mercati europei"
esprimendo "fiducia per un
2022 che porterà verosimil-
mente ad un ulteriore incre-
mento della propria quota
di mercato; Oggi DR Auto-
mobiles Groupe conta più
di 200 dealer in tutta Italia
ed oltre 250 centri di assi-
stenza, cot una copertura
molto capillare del mercato
ma destinata a crescere nel
corso del prossimo anno.
Dal secondo semestre del
2022, pandemia permetten-
do, dovrebbe riprendere il
progetto di espansione sugli
altri principali mercati eu-
ropei con ulteriori apertu-
re di showroom in Spagna,
Francia e Germania, oltre
che nei Balcani e nell'Europa
dell'est, Ma da quest'anno
sono attesi volumi relati-
vamente importanti anche
dal settore del noleggio a
lungo termine e delle flot-
te aziendali, finora assenti
nelle strategie commerciali
di DR Automobiles Groupe.
Nuovi modelli - dotati di im-
portanti dispositivi di assi-
stenza alla guida - andranno
ad arricchire la gamma DR e
quella EVO, come la DR 6.0 e
la DR 7.0, il pick-up EVO e la
EVO 7 mentre sono in arri-
vo anche novità di prodotto
nel segno della transizione
ecologica. Ma soprattutto -

si sottolinea da DR - il 2022
sarà l'anno del lancio di due
nuovi marchi di proprietà del
gruppo, che avranno possizio-
namenti di mercato comple-
tamente diversi rispetto ad
EVO e DR. Tutto questo sarà
supportato da un incremen-
to degli investimenti ad ogni
livello e da conseguenti posi-
tive ricadute in termini occu-
pazionali: sviluppo e ricerca,
industrializzazione, produ-
zione, comunicazione, sup-
porto al network di vendita.
In particolare, tali investi-
menti riguarderanno gli im-
pianti produttivi di Macchia
d'Isernia ed il nuovo magaz-
zino ricambi automatizza-

to, che dal quartier gener
molisano rifornirà i centri
assistenza in 24/48 ore.

L'ANNO NERO
DELL'AUTO ITALIANA
Il mercato italiano dell

to chiude un altro anno di
cile e si prepara ad affront.
il 2022 all'insegna dell'inc
tozza. Continuano a pesar
Covid, la crisi dei microchi
l'assenza di incentivi per l
to elettrica. "Se per Facci
la situazione e' probabilm
te destinata a migliorare
prossimi mesi, per i mic
chip occorrera' attend
almeno lino al 2023 e une
sul fronte della logistica n
vedremo cosi' rapidamer

ANTONIO L'ERARIO
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un ritorno alla normalita ",
spiega l'Anfia. Tutta la filie-
ra critica l'assenza di misure
nell'ultima Legge di Bilancio
e chiede interventi struttu-
rali da parte del governo, in
grado di accompagnare la
transizione. il Centro Studi
Promotor sollecita un piano
triennale con una dotazione
di almeno 3 miliardi com-
plessivi, "da affiancare a in-
terventi per accompagnare
la riconversione di una parte
dell'indotto Auto italiano: Il
numero d i Auto nuove vend u-
te nell'intero 2021 si ferma a
1.457.952 unita; con un lieve
incremento di 76.000 Auto
rispetto al 2020 (+5,5%), ma

con ben 460.000 Auto per-
se rispetto al 2019 (-24%)
prima che arrivasse il Covid.
Anche l'ultimo mese dell'an-
no conferma il trend ne-
gativo della seconda parte
dell'anno: a dicembre sono
state vendute 86.679 Auto, il
27,54% m meno dello stesso
mese dell'anno precedente.
"Si tratta di un livello molto
lontano dal minimo neces-
sario per assicurare la re-
golare sostituzione del par-
co circolante (40 milioni di
vetture). La conseguenza di
questa disastrosa situazio-
ne e' un ulteriore invecchia-
mento delle Auto che circo-
lano sulle nostre strade con
effetti fortemente negativi
sia sull'inquinamento che
sulla sicurezza", osserva il
presidente del Centro Snidi
Promotor, Gian Primo Qua-
gliano. Il gruppo Stellantis,
che tra i primi lanci in can-
tiere per il prossimo anno
ha quello del Tonale Alfa Ro-
meo e del Grecale Maserati,
nel 2021 ha immatricolato
549.775 Auto, il 2,6% in piu'
del 2020, con una quota pari
al 37,7% rispetto al 38,8%
dell'asino precedente. Il mo-
dello piu' venduto e' la Fiat
Panda, con Fiat 500 e Lancia
Ypsilon che occupano secon-
da e terza posizione. La pre-
visione per il 2022 del Cen-
tro Studi Promotor se non ci
saranno interventi immedia-
ti ed efficaci e' di L500.000
immatricolazioni. "Se cosi'
fosse, nel triennio 2020-
2022 verrebbero immatri-
colate in Italia 4.339.708
contro Il livello minimo di
sei milioni che sarebbe ne-
cessario per evitare un ul-
teriore decadimento del
nostro vetusto parco Auto",
sottolinea Quagliano. Anche
il presidente dell'Unrae, Mi-
chele Crisci, ribadisce "il for-
te sconcerto per la decisione
di non assegnare nella Legge
di Bilancio le risorse econo-
miche necessarie per incen-
tivare il mercato dell'Auto
con un piano triennale. Fi-
nora, le pur scarse risorse
destinate con interventi
'stop and go' hanno avuto
un impatto positivo nel pro-
muovere la mobilita' elettri-
ca'. Aumentano intanto le
immatricolazioni delle Auto
ad alimentazione alternativa
che rappresentano il 47,9%
del mercato 2021, in calo del
5,9% nel mese e in aumen-
to del 71,6% da inizio anno.
Le Auto elettrificate sono il
38,4%,, nell'intero 2021.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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WSI • BREAKING NEWS •  MERCATI •  Mercato auto in caduta li…

4 Gennaio 2022, di Redazione Wall Street Italia

Mercato auto in caduta libera
anche a dicembre, prospettive
2022 ancora fosche

Il 2021 si chiude con riscontri decisamente allarmanti per il mercato auto in Italia

e le prospettive per il nuovo anno non inducono all’ottimismo con gli operatori

del settore che vedono solo una lieve salita che manterrà le immatricolazioni

ancora lontane dai livelli pre-Covid.

A dicembre tonfo del 27,5%, il 2021 si chiude in positivo ma l’ontanissimo

dai livelli pre-pandemia

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Italia, Germania e Francia:
cosa succederà nei prossimi
mesi

Saldi invernali: in dieci anni
giro d'affari crollato del 31%
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sostenibili, a dicembre 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza 86.679

immatricolazioni (-27,5%) contro le 119.620 unità registrate a dicembre 2020.

PUBBLICITÀ

I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952 unità, il

5,5% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio-dicembre 2020.

Rispetto al 2019, il periodo gennaio-dicembre 2021 risulta in calo del

23,9%. “In Italia lo scorso anno sono state immatricolate 1.457.952 autovetture

che è un livello molto lontano dal minimo necessario per assicurare la regolare

sostituzione del nostro parco circolante (40 milioni di autovetture) – rimarca

Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – . La conseguenza di questa disastrosa

situazione è un ulteriore invecchiamento delle auto che circolano sulle nostre

strade con effetti fortemente negativi sia sull’inquinamento che sulla sicurezza”.

Guardando al 2022, in assenza di interventi immediati, la previsione del Centro

Studi Promotor è di 1.500.000 immatricolazioni, poco sopra i livelli del 2021

complici vari fattori: il persistere della pandemia, l’economia in recupero ma con

molti settori e molte persone ancora in difficoltà, la crisi del microchip, il

disorientamento degli acquirenti in vista di una transizione ecologiche che si

annuncia ma che non decolla, il turbamento dei concessionari per la decisione

di molte case automobilistiche di voler superare il sistema di distribuzione

basato sulle concessionarie.

PUBBLICITÀ

“In questo quadro tutt’altro che rassicurante – commenta Gian Primo Quagliano,

presidente del Centro Studi Promotor – è assolutamente necessario che venga

varato, come si è fatto in altri paesi, un progetto organico di transizione

Controversie finanziarie:
record di risarcimenti nel 2021
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all’elettrico articolato in un piano triennale di incentivi per l’acquisto con

rottamazione di vetture euro 6d con emissioni di CO2 contenute e per l’acquisto,

con o senza rottamazione, di vetture elettriche”.

Continua il declino per le auto a benzina e diesel

Guardando le immatricolazioni per alimentazione, prosegue il declino delle

autovetture diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce ancora di più a

favore delle autovetture ibride ed elettriche. A dicembre, la quota di auto ibride

non ricaricabili è di nuovo la più alta del mercato. Le autovetture diesel, in calo a

dicembre del 43%, rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il 22,2% del

mercato dell’intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). Da inizio anno, le vetture diesel

sono quelle che hanno visto maggiormente calare il proprio mercato, con una

riduzione delle immatricolazioni del 28,6%. In flessione anche il mercato delle

autovetture a benzina, -42,1% e 26,6% di quota a dicembre e -16,4% nell’anno,

con il 30% di quota (-7,8 punti percentuali rispetto al 2020).

PUBBLICITÀ

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il

53,7% del mercato di dicembre e il 47,9% nel totale 2021, in calo del 5,9% nel

mese e in aumento 71,6% da inizio anno. Le autovetture elettrificate

rappresentano il 43,6% del mercato di dicembre e il 38,4% nell’intero

2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano dello 0,2% a dicembre e

raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,3% nel cumulato da

inizio anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del 10,9% nell’ultimo

mese dell’anno, sono a quota 14% del mercato di dicembre e 9,4% del mercato

dell’anno intero (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 6,9% del

mercato del mese e il 4,8% nel cumulato, e le elettriche il 7,1% nel mese e il

4,6% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% del

mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl

hanno una quota di mercato dell’8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle

a metano dell’1,9% nel mese e del 2,2% nel cumulato. Le vendite di vetture Gpl

calano nel mese di dicembre (-1,1%) e crescono da inizio anno (+14,3%),

mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel mese e dello 0,6% nell’intero

anno.

Tra i singoli modelli Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano,

rispettivamente, primo, terzo e quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel

mese e le prime tre posizioni da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Renegade e
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Investimenti: ecco il prodotto
ideale per il 2022

TI  POTREBBE INTERESSARE

Scrivi la tua email...

Compass sono i modelli più venduti, sia a dicembre che nell’anno, seguiti da

Peugeot 3008; mentre Fiat 500 è il modello in assoluto più venduto tra quelli

elettrici a dicembre e da inizio 2021.

PUBBLICITÀ

Se vuoi aggiornamenti su Mercato auto in caduta libera anche a

dicembre, prospettive 2022 ancora fosche inserisci la tua email

nel box qui sotto:
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

 

A dicembre il mercato auto registra, per il sesto mese consecutivo, un pesante  calo a doppia cifra (-27,5%), nonostante un
giorno lavorativo in più a dicembre 2021 rispetto a dicembre 2020 (22 giorni contro 21). Il 2021 – un anno
indiscutibilmente difficile per il mercato dell’auto, apertosi in piena  pandemia e ostacolato dai problemi di
approvvigionamento e rincari delle materie  prime, a cui si è affiancata una preoccupante crisi della logistica e, in
tempi più  recenti, un’impennata dei costi dell’energia – si chiude, così, con poco meno di 1,5  milioni di unità
immatricolate, in recupero rispetto al 2020 (+5,5%), ma ancora molto  lontano dai livelli pre Covid-19 del 2019 (-23,9%).
Riguardo alle prospettive 2022 per le  materie prime, se per l’acciaio la situazione è probabilmente destinata a migliorare nel 
corso dei prossimi mesi, per i microchip occorrerà attendere almeno fino al 2023 e  anche sul fronte della logistica
non vedremo così rapidamente un ritorno alla  normalità. 

Purtroppo, inspiegabilmente, la Legge di Bilancio 2022 approvata lo scorso 30 dicembre  non prevede alcuna misura
pluriennale di incentivazione all’acquisto di autovetture a  zero e a bassissime emissioni né altre misure a
supporto della graduale ripresa del comparto e, soprattutto, della transizione ecologica ed energetica che sta
affrontando. D’altra parte i benefici degli incentivi 2021 sulla filiera automotive italiana parlano da sé: sono state
prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle auto incentivate della  fascia 61-135 g/km di CO2, il 23% delle auto BEV
e PHEV e poco meno del 20% dei veicoli commerciali leggeri, con un fatturato generato dalla componentistica italiana di
280  milioni di euro; su ogni vettura realizzata in Italia, infatti, si contano circa 5.500 euro  di componenti realizzati qui,
mentre si arriva a 1.000 euro di impatto positivo a  vettura, per l’indotto italiano, per le auto non prodotte in Italia.
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Post Comment

Continueremo l’interlocuzione con le istituzioni per attivare con urgenza un piano  strutturale di
accompagnamento alla transizione che comprenda incentivi triennali per  le auto elettrificate e i veicoli
commerciali leggeri, insieme a strumenti di politica  industriale che aiutino le aziende a riconvertirsi e a diversificare le
proprie produzioni,  puntando su ricerca e sviluppo e sull’aggiornamento professionale del personale.

A oggi, siamo l’unico tra i maggiori Paesi europei a non avere un piano di  incentivazione per la diffusione delle
nuove tecnologie in funzione dello svecchiamento  del parco circolante. Inoltre, l’assenza di un piano per la
transizione avrà un pesante impatto sociale sul settore, mettendo a rischio oltre 70.000 posti di lavoro nel nostro Paese. 
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ECONOMIA
CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA TEMPO LIBERO METEO PIEMONTE VIDEO

La crisi dei microchip abbatte la produzione di Stellantis, ma
la 500E risolleva Mirafiori
di Andrea Rinaldi

Uliano (Fim Cisl): «Il governo lavori a un piano per l’auto o ci saranno
impatti anche sui volumi delle elettriche»

«La situazione preannunciata con l’ultimo report si è avverata». Ferdinando
Uliano, segretario nazionale Fim Cisl con delega all’automotive, getta subito
un’ombra in apertura di conferenza stampa: la carenza di semiconduttori ha
peggiorato i volumi di produzione di Stellantis, che nel 2021 ha consegnato
meno veicoli dell’anno del Covid. «E se rapportiamo i numeri al 2019, sono
ancora più pesanti. È dal 2017 che siamo in flessione. Nell’arco temporale di
quattro anni si è perso il 35% della produzione complessiva da 1.035.454
unità a 673.475, il 45% nelle sole autovetture (da 743.454 a 408.526 unità) si
è volatilizzato», raffronta Uliano.

Nei primi nove mesi del 2021 — secondo il dossier Fim Cisl — Steallantis
segnava una crescita del +14,2% rispetto al 2020, ma i continui fermi
produttivi per la carenza dei chip hanno segnato, a fine anno, una riduzione
del 6,1% rispetto al 2020, anno caratterizzato dal blocco produttivo del
lockdown. Nello specifico l’anno scorso sono state prodotte, tra autovetture
e furgoni commerciali, 673.574 unità contro le 717.636 del 2020. La
produzione di autovetture, pari a 408.526 segna un -11,3%, mentre quello
relativo ai veicoli commerciali segna un leggerissimo aumento del 3,1%.
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Ma in questa serie di «segni meno» in uscita da tutti gli impianti italiani, il
polo torinese (con Modena) è l’unico a registrare cifre positive. La Fim Cisl
però avverte: «C’è una situazione pesante sui microchip, ma non sugli
ordini. Non vorremmo però che le scelte non fatte dal governo impattassero
poi anche su questi ultimi». Secondo Uliano se il governo non varerà un
piano per l’elettrico e l’ibrido, ci sarà un contraccolpo negativo sulle
produzioni, in particolare per le ibride di Melfi e la 500E, perché la
mancanza di incentivi può provocare un ulteriore calo delle vendite. «Il
governo deve svolgere un ruolo da protagonista, determinante per le sorti
dell’industria più importante del nostro Paese. Nei prossimi mesi serve la
definizione di una strategia specifica, con la destinazione di un Fondo del
settore per governare la transizione industriale e sociale». A chiedere un
tavolo sono anche Anfia e Unione Industriale di Torino. A rischio, con lo
spostamento dal motore endotermico a quello elettrico, sarebbero 67mila
posti di lavoro nell’industria italiana dell’auto; circa 6.000 in Stellantis, dove
già nel 2021 sono fuoriusciti 2.000 addetti, soprattutto con
l’accompagnamento alla pensione.

Tra Mirafiori e Grugliasco (ora chiusa) si sono assemblate nel 2021 77.267
vetture rispetto alle 36.702 del 2020 (+110%). Il peso maggiore della crescita
è stato determinato dalla produzione della 500 elettrica che, partita nel mese
di ottobre 2020, nel 2021 si è attestata sulle 53.819 unità. Il 70% dei volumi
sono rappresentati proprio dall’utilitaria a batteria, il restante 30%, pari a
23.448, è rappresentato dalle produzioni Maserati Levante, Ghibli e
Quattroporte. Le produzioni del Tridente hanno superato i volumi fatti nel
2020 e nel 2019. In particolare il Levante ha raggiunto quota 16.228, rispetto
a 11.018 unità del 2020 e a 12.210 unità del 2019. Anche le due Maserati,
Ghibli e Quattroporte, prodotte a Grugliasco, con le 7.220 costruite nel 2021
hanno superato di misura le 6.676 del 2020 e le 6.900 del 2019. La
produzione si attesta comunque a -57% rispetto ai risultati raggiunti nel
2017. A Mirafiori saranno completati gli investimenti previsti dal vecchio
piano Fca: le nuove Maserati Gran Turismo e Gran Cabrio partiranno nel
secondo semestre e la loro versione full-electric nel 2023, a cui si aggiungerà
dal 2e024 la sostituzione dei modelli berlina E/E+ (attuale segmento di
Ghibli e Quattroporte). Dal 10 gennaio invece la linea della 500E partirà su
due turni, raddoppiando l’attuale produzione.
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Mercato auto in caduta libera anche a dicembre,
prospettive 2022 ancora fosche

Il 2021 si chiude con riscontri decisamente allarmanti per il mercato auto in Italia e le
prospettive per il nuovo anno non inducono all'ottimismo con gli operatori del settore che
vedono solo una lieve salita che manterrà le immatricolazioni ancora lontane dai livelli pre-
Covid.

A dicembre tonfo del 27,5%, il 2021 si chiude in positivo ma l'ontanissimo dai livelli pre-
pandemia

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a
dicembre 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza 86.679 immatricolazioni (-27,5%) contro le
119.620 unità registrate a dicembre 2020.

I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952 unità, il 5,5% in più rispetto
ai volumi del periodo gennaio-dicembre 2020. Rispetto al 2019, il periodo gennaio-
dicembre 2021 risulta in calo del 23,9%. "In Italia lo scorso anno sono state immatricolate
1.457.952 autovetture che è un livello molto lontano dal minimo necessario per assicurare la
regolare sostituzione del nostro parco circolante (40 milioni di autovetture) - rimarca Paolo
Scudieri, Presidente di ANFIA - . La conseguenza di questa disastrosa situazione è un ulteriore
invecchiamento delle auto che circolano sulle nostre strade con effetti fortemente negativi sia
sull’inquinamento che sulla sicurezza".

Guardando al 2022, in assenza di interventi immediati, la previsione del Centro Studi Promotor è
di 1.500.000 immatricolazioni, poco sopra i livelli del 2021 complici vari fattori: il persistere della
pandemia, l’economia in recupero ma con molti settori e molte persone ancora in difficoltà, la
crisi del microchip, il disorientamento degli acquirenti in vista di una transizione ecologiche che
si annuncia ma che non decolla, il turbamento dei concessionari per la decisione di molte case
automobilistiche di voler superare il sistema di distribuzione basato sulle concessionarie.

"In questo quadro tutt’altro che rassicurante – commenta Gian Primo Quagliano, presidente del
Centro Studi Promotor – è assolutamente necessario che venga varato, come si è fatto in altri
paesi, un progetto organico di transizione all’elettrico articolato in un piano triennale di incentivi
per l’acquisto con rottamazione di vetture euro 6d con emissioni di CO2 contenute e per
l’acquisto, con o senza rottamazione, di vetture elettriche".

Continua il declino per le auto a benzina e diesel

Guardando le immatricolazioni per alimentazione, prosegue il declino delle autovetture diesel e
benzina, la cui fetta di mercato si riduce ancora di più a favore delle autovetture ibride ed
elettriche. A dicembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è di nuovo la più alta del mercato.
Le autovetture diesel, in calo a dicembre del 43%, rappresentano il 19,7% del mercato del mese
e il 22,2% del mercato dell’intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). Da inizio anno, le vetture diesel
sono quelle che hanno visto maggiormente calare il proprio mercato, con una riduzione delle
immatricolazioni del 28,6%. In flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, -42,1% e
26,6% di quota a dicembre e -16,4% nell’anno, con il 30% di quota (-7,8 punti percentuali
rispetto al 2020).
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Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,7% del mercato
di dicembre e il 47,9% nel totale 2021, in calo del 5,9% nel mese e in aumento 71,6% da inizio
anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,6% del mercato di dicembre e il 38,4%
nell’intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano dello 0,2% a dicembre e
raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,3% nel cumulato da inizio anno, con una
quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del 10,9% nell’ultimo mese dell’anno, sono a quota 14% del
mercato di dicembre e 9,4% del mercato dell’anno intero (nello specifico le ibride plug-in
costituiscono il 6,9% del mercato del mese e il 4,8% nel cumulato, e le elettriche il 7,1% nel mese
e il 4,6% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% del mercato di
dicembre e il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di
mercato dell’8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano dell’1,9% nel mese e del
2,2% nel cumulato. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese di dicembre (-1,1%) e crescono da
inizio anno (+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel mese e dello 0,6%
nell’intero anno.

Tra i singoli modelli Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano, rispettivamente,
primo, terzo e quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le prime tre posizioni da
inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Renegade e Compass sono i modelli più venduti, sia a dicembre
che nell’anno, seguiti da Peugeot 3008; mentre Fiat 500 è il modello in assoluto più venduto tra
quelli elettrici a dicembre e da inizio 2021.

Fonte: Finanza.com
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Mercato auto in caduta libera anche a dicembre,
prospettive 2022 ancora fosche

Titta Ferraro
4 gennaio 2022 - 09:10

MILANO (Finanza.com)

Il 2021 si chiude con riscontri decisamente allarmanti per il mercato auto in Italia e le
prospettive per il nuovo anno non inducono all'ottimismo con gli operatori del settore che
vedono solo una lieve salita che manterrà le immatricolazioni ancora lontane dai livelli pre-
Covid.

A dicembre tonfo del 27,5%, il 2021 si chiude in positivo ma l'ontanissimo dai
livelli pre-pandemia

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a
dicembre 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza 86.679 immatricolazioni (-27,5%)
contro le 119.620 unità registrate a dicembre 2020.

I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952 unità, il 5,5% in
più rispetto ai volumi del periodo gennaio-dicembre 2020. Rispetto al 2019, il
periodo gennaio-dicembre 2021 risulta in calo del 23,9%. "In Italia lo scorso anno
sono state immatricolate 1.457.952 autovetture che è un livello molto lontano dal minimo
necessario per assicurare la regolare sostituzione del nostro parco circolante (40 milioni di
autovetture) - rimarca Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA - . La conseguenza di questa
disastrosa situazione è un ulteriore invecchiamento delle auto che circolano sulle nostre
strade con effetti fortemente negativi sia sull’inquinamento che sulla sicurezza".

Guardando al 2022, in assenza di interventi immediati, la previsione del Centro Studi
Promotor è di 1.500.000 immatricolazioni, poco sopra i livelli del 2021 complici vari fattori:
il persistere della pandemia, l’economia in recupero ma con molti settori e molte persone
ancora in difficoltà, la crisi del microchip, il disorientamento degli acquirenti in vista di una
transizione ecologiche che si annuncia ma che non decolla, il turbamento dei concessionari
per la decisione di molte case automobilistiche di voler superare il sistema di distribuzione
basato sulle concessionarie.

"In questo quadro tutt’altro che rassicurante – commenta Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor – è assolutamente necessario che venga varato,
come si è fatto in altri paesi, un progetto organico di transizione all’elettrico articolato in
un piano triennale di incentivi per l’acquisto con rottamazione di vetture euro 6d con
emissioni di CO2 contenute e per l’acquisto, con o senza rottamazione, di vetture
elettriche".

Continua il declino per le auto a benzina e diesel

Guardando le immatricolazioni per alimentazione, prosegue il declino delle autovetture
diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce ancora di più a favore delle autovetture
ibride ed elettriche. A dicembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è di nuovo la più alta
del mercato. Le autovetture diesel, in calo a dicembre del 43%, rappresentano il 19,7%
del mercato del mese e il 22,2% del mercato dell’intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). Da
inizio anno, le vetture diesel sono quelle che hanno visto maggiormente calare il proprio
mercato, con una riduzione delle immatricolazioni del 28,6%. In flessione anche il mercato
delle autovetture a benzina, -42,1% e 26,6% di quota a dicembre e -16,4% nell’anno,
con il 30% di quota (-7,8 punti percentuali rispetto al 2020).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,7% del
mercato di dicembre e il 47,9% nel totale 2021, in calo del 5,9% nel mese e in aumento
71,6% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,6% del
mercato di dicembre e il 38,4% nell’intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili
aumentano dello 0,2% a dicembre e raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del
90,3% nel cumulato da inizio anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del
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10,9% nell’ultimo mese dell’anno, sono a quota 14% del mercato di dicembre e 9,4% del
mercato dell’anno intero (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 6,9% del mercato
del mese e il 4,8% nel cumulato, e le elettriche il 7,1% nel mese e il 4,6% nel cumulato).
Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del
mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato dell’8,2% nel
mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano dell’1,9% nel mese e del 2,2% nel
cumulato. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese di dicembre (-1,1%) e crescono da
inizio anno (+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel mese e dello
0,6% nell’intero anno.

Tra i singoli modelli Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano,
rispettivamente, primo, terzo e quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le
prime tre posizioni da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Renegade e Compass sono i modelli
più venduti, sia a dicembre che nell’anno, seguiti da Peugeot 3008; mentre Fiat 500 è il
modello in assoluto più venduto tra quelli elettrici a dicembre e da inizio 2021.
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Mercato auto in caduta libera anche a
dicembre, prospettive 2022 ancora fosche
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Il 2021 si chiude con riscontri decisamente allarmanti per il mercato auto in Italia e le
prospettive per il nuovo anno non inducono all’ottimismo con gli operatori del settore
che vedono solo una lieve salita che manterrà le immatricolazioni ancora lontane dai
livelli pre-Covid.

A dicembre tonfo del 27,5%, il 2021 si chiude in positivo ma l’ontanissimo dai livelli
pre-pandemia

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, a dicembre 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza 86.679 immatricolazioni
(-27,5%) contro le 119.620 unità registrate a dicembre 2020.
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I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952 unità, il 5,5% in più
rispetto ai volumi del periodo gennaio-dicembre 2020. Rispetto al 2019, il periodo
gennaio-dicembre 2021 risulta in calo del 23,9%. “In Italia lo scorso anno sono state
immatricolate 1.457.952 autovetture che è un livello molto lontano dal minimo
necessario per assicurare la regolare sostituzione del nostro parco circolante (40
milioni di autovetture) – rimarca Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – . La conseguenza
di questa disastrosa situazione è un ulteriore invecchiamento delle auto che circolano
sulle nostre strade con effetti fortemente negativi sia sull’inquinamento che sulla
sicurezza”.

Guardando al 2022, in assenza di interventi immediati, la previsione del Centro Studi
Promotor è di 1.500.000 immatricolazioni, poco sopra i livelli del 2021 complici vari fattori:
il persistere della pandemia, l’economia in recupero ma con molti settori e molte
persone ancora in difficoltà, la crisi del microchip, il disorientamento degli acquirenti in
vista di una transizione ecologiche che si annuncia ma che non decolla, il turbamento
dei concessionari per la decisione di molte case automobilistiche di voler superare il
sistema di distribuzione basato sulle concessionarie.

PUBBLICITÀ

“In questo quadro tutt’altro che rassicurante – commenta Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Promotor – è assolutamente necessario che venga varato,
come si è fatto in altri paesi, un progetto organico di transizione all’elettrico articolato in
un piano triennale di incentivi per l’acquisto con rottamazione di vetture euro 6d con
emissioni di CO2 contenute e per l’acquisto, con o senza rottamazione, di vetture
elettriche”.

Continua il declino per le auto a benzina e diesel

Guardando le immatricolazioni per alimentazione, prosegue il declino delle autovetture
diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce ancora di più a favore delle
autovetture ibride ed elettriche. A dicembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è di
nuovo la più alta del mercato. Le autovetture diesel, in calo a dicembre del 43%,
rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il 22,2% del mercato dell’intero 2021 (era il
32,7% nel 2020). Da inizio anno, le vetture diesel sono quelle che hanno visto
maggiormente calare il proprio mercato, con una riduzione delle immatricolazioni del
28,6%. In flessione anche il mercato delle autovetture a benzina, -42,1% e 26,6% di quota
a dicembre e -16,4% nell’anno, con il 30% di quota (-7,8 punti percentuali rispetto al
2020).
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Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,7% del
mercato di dicembre e il 47,9% nel totale 2021, in calo del 5,9% nel mese e in aumento
71,6% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,6% del mercato di
dicembre e il 38,4% nell’intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano
dello 0,2% a dicembre e raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,3% nel
cumulato da inizio anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del 10,9%
nell’ultimo mese dell’anno, sono a quota 14% del mercato di dicembre e 9,4% del
mercato dell’anno intero (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 6,9% del
mercato del mese e il 4,8% nel cumulato, e le elettriche il 7,1% nel mese e il 4,6% nel
cumulato). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% del mercato di dicembre e
il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato
dell’8,2% nel mese e del 7,3% nel cumulato e quelle a metano dell’1,9% nel mese e del
2,2% nel cumulato. Le vendite di vetture Gpl calano nel mese di dicembre (-1,1%) e
crescono da inizio anno (+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel
mese e dello 0,6% nell’intero anno.

Tra i singoli modelli Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano,
rispettivamente, primo, terzo e quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le
prime tre posizioni da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Renegade e Compass sono i modelli
più venduti, sia a dicembre che nell’anno, seguiti da Peugeot 3008; mentre Fiat 500 è il
modello in assoluto più venduto tra quelli elettrici a dicembre e da inizio 2021.
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OPERAZIONE DA 1,26 MILIARDI 04/01/2022 08:40
Enel acquisisce gli impianti idroelettrici da ERG
ERG ha perfezionato, attraverso la propria controllata ERG Power
Generation, il closing con Enel Produzione per la cessione dell’intero
capitale di ERG Hydro. L’operazione si è conclusa a seguito
dell’approvazione …

AL PREZZO DI 606 MLN 03/01/2022 18:04
Leonardo: finalizzata l’acquisizione del 25,1% della tedesca HENSOLDT
Leonardo ha finalizzato oggi l’acquisizione da Square Lux Holding II
(società controllata da fondi assistiti da Kohlberg Kravis & Roberts &
Co.) della partecipazione del 25,1% di HENSOLDT, società leader …

CHIUSURA MERCATI 03/01/2022 17:43
Borsa Milano scatenata a inizio 2022: Stellantis, Bper e Intesa iniziano
anno a oltre +3%
Piazza Affari ben intonata nella prima seduta del nuovo anno. Il Ftse
Mib, reduce dall’oltre +23% del 2021, segna in chiusura +1,4% circa a
27.730 punti. Nuovi record in avvio …

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di
cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.

Abbiamo ricevuto la tua richiesta di iscrizione. Se è la prima volta che ti registri ai nostri
servizi, conferma la tua iscrizione facendo clic sul link ricevuto via posta elettronica.

Se vuoi ricevere informazioni personalizzate compila anche i seguenti campi opzionali.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai servizi di
cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.
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GRAZIE AGLI INCENTIVI

Nel 2021 vendute
137mila elettriche:
crescita del 128°/e
E Anche le auto elettrificate, in
assenza di un ripensamento del
governo sugli ecoincentivi, ri-
schiano di andare incontro a
una forte frenata. Il 2021, infatti,
come rilevano le stesse associa-
zioni di categoria e proprio gra-
zie agli ecobonus, seppur eroga-
ti a singhiozzo, ha visto queste
vetture (elettriche e ibride ricari-
cabili) fare un balzo del 128%,
con quasi 137mila vendite. La
stessa Motus-E, che raggruppa
gli stakeholder della mobilità
con la spina, sottolinea questo
risultato, ma si dice anche pre-
occupata per il mancato rinno-
vo dell'ecobonus al settore.
Da Motus-E, come da Anfia,

Unrae e Federauto, comunque,
la pressione su Palazzo Chigi ri-
guarda l'avvio di un intervento
strutturale triennale (come sem-
brava doversi verificare attraver-
so sostegni al settore di 3 miliar-
di per 3 anni), «soprattutto nella
prospettiva dell'abbandono, nel
2035, delle auto con motori Die-
sel e a benzina». Prospettiva,
questa, contenuta nel piano
dell'Unione europea «Fit for 55»
tuttora in discussione, per il qua-
le da più parti vengono però evi-
denziati i tempi troppo ravvici-
nati per il phase out.

RB'

ECONOMIA

-45% di  auto prodotte
rd crisi senza ecabonass.í ,¡ .
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Automotive ll polo torinese e Modena tengono

Il chip frena Stellantis
Mirafiori, bene la 500E

«La situazione preannun-
ciata con l'ultimo report si è
avverata». Ferdinando Uliano,
segretario nazionale Fim Cisl
con delega all'automotive,
getta subito un'ombra in

apertura di conferenza stam-
pa: la carenza di microchip ha
peggiorato i volumi di Stellan-
tis, che nel 2021 ha consegna-
to meno veicoli dell'anno del
Covid. «E se rapportiamo i

numeri ai 2919, sono ancora
più pesanti. E dal 2017 che sia-
mo in flessione. In quattro an-
ni si è perso il 35% della pro-
duzione complessiva da
1.035.454 unità a 673.475, il

45% nelle sole autovetture (da
743.454 a 408.526 unità) si è
volatilizzato», raffronta Ulia-
no. Ma in questa serie di «se-
gni meno» il polo torinese
(con Modena) è l'unico a regi-
strare cifre positive.

a pagina 5 Rinaldi

La crisi dei chip zavorra Stellantis
Ma la 500 elettrica traina Mirafiori
Uliano (Fin Cisl): «Se il governo non vara un piano, impatto anche sulle produzioni»

di Andrea Rinaldi

a situazione
preannuncia-
ta con l'ulti-
mo report si è
avverata».

Ferdinando Uliano, segretario
nazionale Fim Císl con delega
all'automotive, getta subito
un'ombra in apertura di con-
ferenza stampa: la carenza di
semiconduttori ha peggiorato
i volumi di produzione di Stel-
lantis, che nel 2021 ha conse-
gnato meno veicoli dell'anno
del Covid. «E se rapportiamo i
numeri al 2019, sono ancora
più pesanti. È dal 2017 che sia-
mo in flessione. Nell'arco
temporale di quattro anni si è
perso il 35% della produzione
complessiva da 1.035.454 uni-
tà a 673.475, il 45% nelle sole
autovetture (da 743.454 a
408.526 unità) si è volatilizza-
to», raffronta Uliano.

Nei primi nove mesi del
2021 secondo il dossier
Fini Cisl   Steallantis segna-
va una crescita del +14,2% ri-
spetto al 2020, ma i continui

fermi produttivi per la caren-
za dei chip hanno segnato, a
fine anno, una riduzione del
6,1% rispetto al 2020, anno ca-
ratterizzato dal blocco pro-
duttivo del lockdown. Nello
specifico l'anno scorso sono
state prodotte, tra autovetture
e furgoni commerciali,
673.574 unità contro le
717.636 del 2020. La produ-
zione di autovetture, pari a
408.526 segna un -11,3%, men-
tre quello relativo ai veicoli
commerciali segna un legge-
rissimo aumento del 3,1%.
Ma in questa serie di «segni

meno» in uscita da tutti gli
impianti italiani, ll polo tori-
nese (con Modena) è l'unico a
registrare cifre positive. La
Finn Cisl però avverte: «C'è una
situazione pesante sui micro-
chip, ma non sugli ordini.
Non vorremmo però che le

scelte non fatte dal governo
impattassero poi anche su
questi ultimi». Secondo Ulia-
no se il governo non varerà un
piano per l'elettrico e l'ibrido,
ci sarà un contraccolpo nega-
tivo sulle produzioni, in parti-
colare per le ibride di Melfi e
la 500E, perché la mancanza

di incentivi può provocare un
ulteriore calo delle vendite.
«Il governo deve svolgere un
ruolo da protagonista, deter-
minante per le sorti dell'indu-
stria più importante del no-
stro Paese. Nei prossimi mesi
serve la definizione di una
strategia specifica, con la de-
stinazione di un Fondo del
settore per governare la tran-
sizione industriale e sociale».
A chiedere un tavolo sono an-
che Anfia e Unione Industria-
le di Torino. A rischio, con lo
spostamento dal motore en-
dotermico a quello elettrico,
sarebbero 67mila posti di la-
voro nell'industria italiana
dell'auto; circa 6.000 in Stel-
lantis, dove già nel 2021 sono
fuoriusciti 2.000 addetti, so-
prattutto con l'accompagna-
mento alla pensione.
Tra Mirafiori e Grugliasco

(ora chiusa) si sono assem-
blate nel 2021 77.267 vetture
rispetto alle 36.702 del 2020
(+110%). Il peso maggiore del-

la crescita è stato determinato
dalla produzione della 500
elettrica che, partita nel mese
di ottobre 2020, nel 2021 Si è
attestata sulle 53.819 unità. Il

70%o dei volumi sono rappre-
sentati proprio dall'utilitaria a
batteria, H restante 30%, pari a
23.448; è rappresentato dalle
produzioni Maserati Levante,
Ghibli e Quattroporte. Le pro-
duzioni del Tridente hanno
superato i volumi fatti nel
2020 e nel 2019. In particolare
il Levante ha raggiunto quota
16.228, rispetto a u.o18 unità
del 2020 e a 12.210 unità del
2019. Anche le due Maserati,
Ghibli e Quattroporte, pro-
dotte a Grugliasco, con le
7.220 costruite nel 2021 han-
no superato di misura le 6.676
del 2020 e le 6.900 del 2019. La
produzione si attesta comun-
que a -57% rispetto ai risultati
raggiunti nel 2017. A Mirafiori
saranno completati gli inve-
stimenti previsti dal vecchio
piano Fca: le nuove Maserati
Gran Turismo e Gran Cabrio
partiranno nel secondo seme-
stre e la loro versione full-
electric nel 2023, a cui si ag-
giungerà dal 2€024 la sostitu-
zione dei modelli berlina E/
E+ (attuale segmento di Ghi-
bli e Quattroporte). Dal io
gennaio invece la linea della
500E partirà su due turni, rad-
doppiando l'attuale produzio-
ne. C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le vetture prodotte
Stabilimento Dipendenti

Polo Prod. Torinese

Maserati Modena

Cassino

Pomigliano

Melñ

Totale FCA auto
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Modena

ECONOMIA

Maserati vola
«La produzione
ha superato
i livelli pre Covid»
A pagina 6

Modena
Pun tit?.
«Quarantene, task force in campo»

,AnAur F41

eCantleri fermi Seggiovia chlusa té;it-decuLN
per difficoltà durante lobate:
organnizativer rabbia emotes%

-.••,-., •, •

Maserati, nel 2021 produzlone col segno Più
, . •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 1-7 gennaio 2022 Pag. 58



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-01-2022
1+6il Resto del Carlino

Modena

Maserati, nel 2021 produzione col segno più
Le auto del Tridente hanno superato i volumi raggiunti nell'era pre Covid. Cisl: «Grazie alla Mc20 azzerati gli ammortizzatori sociali»

Dopo anni molto difficili sono
tutti con il segno più i numeri
della produzione Maserati per il
2021: lo certifica la Fim Cisl che
nel report sull'anno appena con-
cluso evidenzia per il polo tori-
nese 23.448 auto del Tridente
prodotte, superando i volumi
fatti nel 2020 e nel 2019. In parti-
colare il Levante ha raggiunto
quota 16.228, rispetto a 11.018
unità del 2020 e a 12.210 unità
del 2019.
Anche le due Maserati, Ghibli e
Quattroporte, prodotte a Gru-
gliasco, con le 7.220 unità pro-
dotte nel 2021 hanno superato
di misura le 6.676 unità del
2020 e le 6.900 del 2019. II sin-
dacato parla di «un primo segna-
le positivo nel mondo Maserati
anche se la produzione si atte-
sta comunque a - 57% rispetto
ai risultati raggiunti nel 2017: sia
la produzione del Levante che
quella di Ghibli e Quattroporte
sono da tempo su un turno, e
nel corso del 2021 si è ricorso
all'uso di ammortizzatori socia-
li»,
A Modena poi con la partenza
produttiva della supersportiva
MC20, dal secondo trimestre
del 2021, si è saturata la capaci-
tà produttiva dell'impianto e si è
azzerato l'uso degli ammortizza-
tori sociali. I volumi di MC20 so-
no in continua crescita e hanno
raggiunto le 600 unità con
l'aspettativa di crescere sia in
volumi che in occupazione: nei
due siti di Modena oltre ai circa
200 diretti di produzione, sono
impiegati circa 1.000 ingegneri
impegnati nelle attività di pro-
gettazione e sviluppo che sono
al servizio di tutte le realtà Stel-
lantis.
Ma a Maserati sono affidate an-
che le speranze di ripresa per
Cassino dove nell'ultimo trime-
stre si sono prodotte circa un
centinaio delle cosi dette pre-se-

rie del nuovo suv Grecale, men-
tre la crisi dei semiconduttori
ha fatto slittare il lancio al secon-
do trimestre di quest'anno. Pe-
raltro la produzione nel 2021 di
Cassino si è attestata a 43.753
unità, pari a -18% sul 2020, ma
con una flessione in realtà inin-
terrotta dal 2017 con una perdi-
ta di produzione di oltre 91.000
unità (-68%).
Il mercato italiano dell'auto
chiude un altro anno difficile e
si prepara ad affrontare il 2022
all'insegna dell'incertezza. Con-
tinuano a pesare il Covid, la crisi
dei microchip e l'assenza di in-
centivi per l'auto elettrica. «Se
per l'acciaio la situazione è pro-
babilmente destinata a migliora-
re nei prossimi mesi, peri micro-
chip occorrerà attendere alme-
no fino al 2023 e anche sul fron-
te della logistica non vedremo
cosi rapidamente un ritorno alla
normalità», spiega I'Anfia. Tutta
la filiera critica l'assenza di misu-
re nell'ultima Legge di Bilancio
e chiede interventi strutturali da
parte del governo, in grado di
accompagnare la transizione. Il
Centro Studi Promotor sollecita
un piano triennale con una dota-
zione di almeno 3 miliardi com-
plessivi, «da affiancare a inter-
venti per accompagnare la ri-
conversione di una parte dell'in-
dotto auto italiano». II numero
di auto nuove vendute nell'inte-
ro 2021 si ferma a 1.457.952 uni-
tà, con un lieve incremento di
76.000 auto rispetto al 2020
(+5,5%), ma con ben 460.000
auto perse rispetto al 2019
(-24%) prima che arrivasse il Co-
vid.

I NUMERI

Levante ha raggiunto
quota 16.228,
rispetto a 11.018 unità
deI 2020
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Anfia: il 2022 dell'auto
Con Marco Stella, vicepresidente e presidente del gruppo componenti...

 

SMART CAR — 05/01/2022



+ CARICA ALTRI

Con Marco Stella, vicepresidente e presidente del gruppo componenti 
L'anno appena iniziato non sarà un anno semplice per l'automotive. La crisi dei
semiconduttori, le problematiche legate alla reperibilità e ai costi delle materie
prime, le criticità connesse alla logistica saranno le principali sfide del settore.
Marco Stella, vicepresidente di Anfia e presidente del gruppo componenti
dell'associazione, spiega come il 2022 sia fondamentale per mettere in
esecuzione tutte le strategie tracciate negli ultimi anni, strategie volte a realizzare
una rivoluzione epocale: la transizione ecologica dei trasporti. 

Da non perdere

Anfia: il 2022 dell'auto
Con Marco Stella, vicepresidente e presidente del gruppo componenti...



SMART CAR — 05/01/2022

Il futuro a idrogeno dei veicoli commerciali
Con Stefano Virgilio, responsabile della comunicazione di Opel Italia...



SMART CAR — 04/01/2022

Unrae: l'anno che verrà
Con Andrea Cardinali, direttore generale...



SMART CAR — 03/01/2022
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Mercato auto 2021: calo
pazzesco delle
immatricolazioni

Le immatricolazioni auto
vanno giù in picchiata.
Secondo i dati pubblicati dal Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, a dicembre 2021 il mercato
italiano dell’auto totalizza 86.679
immatricolazioni (-27,5%) contro le
119.620 unità registrate a dicembre

2020. I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952
unità, il 5,5% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio-dicembre 2020.
Rispetto al 2019, il periodo gennaio-dicembre 2021 risulta in calo del 23,9%. E'
questa, in sintesi, la fotografia scattata da Anfia.

Analizzando le immatricolazioni per alimentazione,
prosegue il declino delle autovetture diesel e benzina
Qui la fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle autovetture
ibride ed elettriche. A dicembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è di
nuovo la più alta del mercato. Le autovetture diesel, in calo a dicembre del
43%, rappresentano il 19,7% del mercato del mese e il 22,2% del mercato
dell’intero 2021 (era il 32,7% nel 2020). Da inizio anno, le vetture diesel sono
quelle che hanno visto maggiormente calare il proprio mercato, con una

AUTOMOTIVE
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riduzione delle immatricolazioni del 28,6%. In flessione anche il mercato delle
autovetture a benzina, -42,1% e 26,6% di quota a dicembre e -16,4% nell’anno,
con il 30% di quota (-7,8 punti percentuali rispetto al 2020). Le immatricolazioni
delle auto ad alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 53,7% del
mercato di dicembre e il 47,9% nel totale 2021, in calo del 5,9% nel mese e in
aumento 71,6% da inizio anno.

Immatricolazioni auto: cresce sempre più l'elettrico
Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,6% del mercato di dicembre e il
38,4% nell’intero 2021. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano dello
0,2% a dicembre e raggiungono il 29,6% di quota, mentre crescono del 90,3%
nel cumulato da inizio anno, con una quota del 29%. Le ricaricabili, in calo del
10,9% nell’ultimo mese dell’anno, sono a quota 14% del mercato di dicembre e
9,4% del mercato dell’anno intero (nello specifico le ibride plug-in costituiscono
il 6,9% de mercato del mese e il 4,8% nel cumulato, e le elettriche il 7,1% nel
mese e il 4,6% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas rappresentano il
10,1% del mercato di dicembre e il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le
vetture Gpl hanno una quota di mercato dell’8,2% nel mese e del 7,3% nel
cumulato e quelle a metano dell’1,9% nel mese e del 2,2% nel cumulato. Le
vendite di vetture Gpl calano nel mese di dicembre (-1,1%) e crescono da inizio
anno (+14,3%), mentre quelle a metano si riducono del 46,5% nel mese e dello
0,6% nell’intero anno.

Il trend delle immatricolazioni auto nel segmento delle
utilitarie, superutilitarie e dell'usato
In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di dicembre le autovetture
utilitarie e superutilitarie rappresentano il 34,8% del mercato, in calo del 39,5%,
mentre nell’intero 2021 loro quota è del 39,2%, in crescita del 6%. Il modello più
venduto è sempre Fiat Panda, con Fiat 500 e Lancia Ypsilon che occupano
seconda e terza posizione. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di
mercato del 10,1% a dicembre (-42,9%) e dell’11,1% nel 2021 (-11,1%), con Fiat
Tipo al primo posto da inizio anno. I SUV hanno una quota di mercato pari al
51,7% nel mese di dicembre, in calo del 10,6%, e rappresentano il 46,8% del
mercato nel cumulato, in crescita del 12%. Nel dettaglio, i SUV piccoli
rappresentano il 24,8% del mercato del mese e si riducono del 19,7% rispetto a
dicembre 2020, mentre crescono del 10,9% nel cumulato. Per finire, il mercato
dell’usato totalizza 274.998 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture
a concessionari a dicembre 2021, lo 0,6% in meno rispetto a dicembre 2020.
Nell’intero 2021, i trasferimenti di proprietà sono 3.452.755, con una crescita
del 14,4% rispetto al 2020
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Dateci più gas o non possiamo più vivere. L'allarme delle imprese
IL CARO ENERGIA PER L'ECONOMIA LOMBARDA È PERICOLOSO QUANTO T  COVID. E MINACCIA DI DURARE A LUNGO. SERVE IL VACCINO

L9 allarme è molto concreto: il caro
energia può far più male alle im-

prese lombarde della stessa pande-
mia, anche perché è destinato a dura-
re a lungo. Per far fronte alla crescita
esponenziale del costo dell'energia
(luce e gas), il governo Draghi ha ap-
provato un pacchetto di circa 3,8 mi-
liardi nella legge di Bilancio (da divi-
dere con le famiglie in difficoltà). Ma
le previsioni (di Nomisma) non sono
incoraggianti: con gli interventi an-
nunciati l'aumento sarà comunque
del 40 per cento per il gas e del 28 per
l'energia elettrica. E se il rischio chiu-
sura paventato per alcune aziende del
bresciano forse è rientrato, resta il
problema di fondo: mantenere i livelli
di competitività. Particolarmente cri-
tico con l'esecutivo è Marco Bonomet-
ti, patron della Officine Meccaniche
Rezzanesi e già presidente di Confin-
dustria Lombardia, che spiega al Fo-
glio: "Abbiamo fatto proposte concre-
te al governo per contenere i costi
dell'energia, come quella di attingere
alle riserve strategiche nazionali del
gas, l'utilizzo delle riserve accantona-

te dall'Unione europea, ma anche au-
mentare la trivellazione, perché non è
possibile che dall'altra parte
dell'Adriatico c'è chi ne preleva il
doppio del gas di noi. E poi possono
essere utilizzati gli utili delle aziende
energivore, per abbattere il differen-
ziale nella bolletta". L'imprenditore
bresciano chiede interventi concreti,
perché fino ad ora "abbiamo visto solo
chiacchiere e previsioni a lunga sca-
denza. Si parla tanto di alleggerire le
bollette delle famiglie, giusto, ma nes-
suno ci spiega come fare a ridurre la
bolletta energetica delle imprese. Do-
po le vacanze natalizie ci sarà il ri-
schio concreto che alcune aziende ri-
corrano alla cassa integrazione e la ri-
presa, tanto annunciata, può essere
compromessa".

Il settore dell'industria è il più pe-
nalizzato. Giorni fa a Torbole, in una
fonderia a rischio chiusura, si sono
dati convegno i vertici di alcuni tra i
settori manifatturieri che stanno trai-
nando il pii ma che sono allo stesso
tempo anche i maggiori consumatori
di energia. C'erano i rappresentanti

di Anfia (filiera automobilistica), As-
socarta, Confidustria ceramica, Asso-
vetro e Assomet (metalli non ferrosi),
oltre ad Assofond. Realtà che danno
lavoro a 350 mila persone, H doppio
con l'indotto, per 88 miliardi di valo-
re aggiunto e 55 per cento di export.
Tra le proposte suggerite al governo:
"Maggiore utilizzo della risorsa gas
nazionale". Estrarre più gas ma ob-
bligare i produttori e venderlo in Ita-
lia alle imprese che sono impegnate a
sostituire H carbone per produrre
energia. Idea giusta, ma di lungo pe-
riodo e destinata a scontrarsi con i
profeti del declino verdeggiante.
Ma non solo l'industria è colpita.

"La forza della filiera italiana del
tessile-moda sta nella sua qualità e
completezza, caratteristiche uniche
nel panorama mondiale, alle quali si
aggiungono flessibilità e capacità di
innovazione. Ma questa frammenta-
zione e la presenza di migliaia di Pmi
— in particolare nella parte a monte
della filiera, più manifatturiera e le-
gata alle lavorazioni tessili — sono an-
che la fragilità del sistema, chic il ca-

ro energia rischia di trasformare in
autentica crisi, spiegava al Sole 24
Ore Sergio Tamborini, presidente di
Sistema moda Italia. Anche il terzia-
rio è in sofferenza. Secondo Confcom-
mercio la crisi dei mercati dell'elet-
tricità e del gas e la corsa dell'infla-
zione che rischia di superare nella
parte iniziale del prossimo anno il 4
per cento comporteranno una mag-
giore spesa di oltre 11 miliardi per le
famiglie e aumenti di elettricità e gas
intorno al 40 per cento per le impre-
se. Occorre una svolta sul versante
dell'approvvigionamento e la Lom-
bardia rischia di pagare il prezzo più
alto. L'assessore allo Sviluppo econo-
mico della Regione, Guido Guidesi
(che accarezza l'idea di rilanciare sia
l'idrogeno verde che il nucleare di
quarta generazione) è categorico: "I
costi attuali dell'energia rischiano di
trasformarsi a brevissimo in un pro-
blema sociale e occupazionale, non
capisco come qualcuno non se ne sia
reso conto; non serve il ̀ faremo' ma
serve il ̀ fare' immediato".

Daniele Bonecchi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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35 miliardi di euro per il
mercato delle auto nuove

35,6 miliardi di euro per il
mercato auto nuove 2021.
Nel 2021 la spesa degli italiani, famiglie
e imprese, per immatricolare nuove
auto si attesta sui 35,6 miliardi di euro,
secondo le prime stime del Centro
Studi Fleet&Mobility elaborate sulla
b a s e  d e i  d a t i  u f f i c i a l i  d e l l e

immatricolazioni fornite da DataForce e realizzate grazie al supporto di Mapfre
Warranty e di Texa-TMD.

Perchè il mercato delle auto nuove diventa più caro
Si tratta di un aumento del 14% rispetto al valore 2020, spiegabile per più della
metà con l’aumento del valore medio unitario da 22.414 a 24.140 euro, dovuto
principalmente al forte cambio nel mix delle motorizzazioni.

Nel mercato delle auto nuove, triplicano le elettriche
Le auto solo elettriche triplicano la loro quota, dal 2 al 6% in valore. Tra quelle
con motore termico, si osserva uno spostamento da diesel e benzina alle
versioni ibride, anche alla spina. In valore, la quota dei diesel passa dal 40 al
28% e quella delle benzina dal 31 al 24%. Quote assorbite quasi del tutto dalle
ibride, con e senza spina, che passano dal 21 al 36% di quota, sempre in valore.
"Nonostante gli incentivi erogati siano stati superiori al miliardo, rispetto ai 600
milioni dello scorso anno, ciò non è bastato a calmierare i prezzi. In aggiunta, la
mancanza di prodotto ha consentito di ridurre fortemente gli sconti ai clienti,
contribuendo ad aumentare il prezzo medio delle auto vendute" - dicono gli
analisti

AUTOMOTIVE
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

 

M e r c a t o  a u t o  n u o v e :  p r o f o n d o  r o s s o  p e r  l e
immatricolazioni
Intanto secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibili, a dicembre 2021 il mercato italiano dell’auto totalizza
86.679 immatricolazioni (-27,5%) contro le 119.620 unità registrate a dicembre
2020. I volumi immatricolati nell’intero 2021 ammontano, così, a 1.457.952
unità, i l  5,5% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio-dicembre
2020. Rispetto al 2019, il periodo gennaio-dicembre 2021 risulta in calo del
23,9%. E' questa, in sintesi, la fotografia scattata da Anfia.
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